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FRANCESCA SFORZA

ROMA

N
el giorno in cui la di-
plomazia  sembra  
aver vinto sulle armi 
in Libia, l’unica nota 

stonata è il pasticcio che si è 
consumato a Roma, in un’infi-
lata  di  incomprensioni  che  
hanno ridimensionato ancora 
di più il ruolo dell’Italia, men-
tre a Istanbul i riflettori mon-
diali brillavano su Erdogan e 
Vladimir Putin.

I fatti noti sono i seguenti: 
all’ora di pranzo esce la notizia 
che Khalifa Haftar, il generale 
della Cirenaica che assedia Tri-
poli, è a Roma, ospite di Palaz-
zo Chigi, e che il presidente del 
Consiglio presidenziale libico 
Fayez al-Sarraj sarebbe arriva-
to in serata, alle 18.30. L’appel-
lo di Erdogan e Putin per il ces-
sate il fuoco piomba via agen-
zia, mentre Conte è a colloquio 
con il generale. Il premier gli ri-
badisce la richiesta di abbassa-
re le armi. Da parte di Haftar, 
fanno sapere fonti accreditate, 
«ci sono timide aperture, ma so-
lo a condizione che anche Sar-
raj si liberi delle milizie». Conte 
però non avrà mai modo di por-
tare la stessa richiesta a Sarraj, 
perché il capo di Tripoli, da Bru-
xelles, dove si era visto con l’Al-
to rappresentante Ue Josep Bor-
rell, va direttamente a Tripoli 
senza più passare da Roma. 

C’è da dire che se a Giuseppe 
Conte fosse riuscito di far sede-
re nella stessa stanza, anche se 

non  contemporaneamente  
al-Sarraj  e  l’arcinemico  Haf-
tar, sarebbe stato un capolavo-
ro che avrebbe oscurato l’asse 
russo-turco e proiettato nuova-
mente  l’Italia  alla  guida  dei  
Paesi in grado di influenzare le 
sorti della Libia. Questa era la 
sua ambizione. Avrebbe fatto 
bingo, e invece si è ritrovato 
con una sedia vuota e tante giu-
stificazioni da dare, se addirit-
tura il capo del gruppo di con-

tatto russo sulla Libia, Lev Den-
gov, arriva a parlare di un falli-
mento dovuto all’«inadeguata 
organizzazione italiana». 

L’effetto finale, certo, non fa 
piacere a nessuno. E lo stesso 
Luigi Di Maio, dall’Egitto, fati-
ca a nascondere il suo disap-
punto per come sono state ge-
stite le informazioni e le visite 
dei  due  contendenti  libici.  
Una  punta  di  irritazione  
espressa dallo staff del titolare 

della  Farnesina,  perché,  
nell’attivismo ritrovato in poli-
tica estera dal premier, alimen-
ta sospetti di competitività con 
il ministro, in un momento in 
cui - confermano entrambi le 
parti - proprio sul dossier libi-
co si era ritrovata un’armonia. 

Si fa notare: come fa Conte, 
che ha la delega ai servizi se-
greti, a non sapere che la fuga 
di notizie avrebbe creato scom-
piglio a Tripoli e costretto Sar-

raj a deviare il suo viaggio? Per 
non accreditare l’errore di pro-
tocollo, come evidenzia con ru-
videzza Matteo Salvini dicen-
do che «prima si riceve un ca-
po di governo riconosciuto e 
dopo  un  generale»,  Palazzo  
Chigi addossa la responsabili-
tà alla sbagliata interpretazio-
ne dei media libici: i colloqui 
del premier si trasformano in 
un  clamoroso  incontro  tra  i  
due e mettono Sarraj in una po-
sizione difficile di fronte alle 
milizie alleate anti-Haftar. 

Per rimediare, Conte fa trape-
lare una telefonata, entro la se-
rata di ieri, con Sarraj, oltre a im-
minenti «interlocuzioni a massi-
mi livelli mondiali». Un incon-
tro con Erdogan, un colloquio 
telefonico a breve anche con Do-
nald Trump, e un viaggio nei 
Paesi confinanti con la Libia. I 
fatti di ieri però vanno anche in-
quadrati come conseguenza di 
una sterzata della strategia ita-

liana divenuta lampante negli 
ultimi giorni, quando indiscre-
zioni della Farnesina mai smen-
tite hanno cominciato a parlare 
di un flirt di Roma con il genera-
le di Bengasi. Per Di Maio la 
sponda di Haftar «non può esse-
re lasciata ai soli francesi». Per 
Conte «si deve parlare con tut-
ti». Un corteggiamento e un’e-
quidistanza  che  si  sarebbero  
spinti un po’ troppo oltre, e dive-
nuti fatali quando il ministro de-
gli Esteri ha accettato di sedersi 
al vertice tenutosi al Cairo ieri 
con Egitto, Grecia, Cipro e Fran-
cia: tutti Paesi o sostenitori di 
Haftar o avversari della Turchia 
divenuta partner di Sarraj. Non 
a caso Di Maio è stato costretto 
a volare in tutta fretta a Istanbul 
per rassicurare i turchi il giorno 
prima della sua tappa al Cairo. 
E sempre non a caso si è rifiuta-
to  di  firmare  un  comunicato  
congiunto considerato troppo 
sbilanciato contro Sarraj e con-
tro Ankara. —
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MOSCA

Erdogan e Putin sono ancora 
una volta d’accordo. Ancora 
una volta i presidenti di Rus-
sia e Turchia hanno messo da 
parte le divergenze alla ricer-
ca di un’intesa che soddisfi gli 
interessi economici, energeti-
ci e geopolitici dei loro Paesi. 
Stavolta  il  compromesso  ri-
guarda la Libia, dove Mosca e 
Ankara  appoggiano  fazioni  
tra loro nemiche. Nell’atteso 

incontro di ieri a Istanbul, Pu-
tin ed Erdogan hanno invitato 
le parti belligeranti a deporre 
le armi e a concordare un ces-
sate il fuoco duraturo a partire 
dalla  mezzanotte  tra  sabato  
11 e domenica 12 gennaio. Dif-
ficile dire se l’iniziativa avrà 
successo.  L’impressione,  pe-
rò, è che Putin ed Erdogan in 
Libia puntino a una nuova pax 
russo-turca sulla falsariga di 
quella in atto in Siria. Un patto 
che potrebbe mettere sempre 
più ai margini Usa e Ue, limita-

re l’influenza dell’Onu sul pia-
no diplomatico, e consentire a 
Mosca e Ankara di spartirsi le 
zone di  influenza  nel  Paese  
nordafricano ricco di petrolio. 
Ma che potrebbe anche raffor-
zare ulteriormente il peso di 
Russia e Turchia nel Mediter-
raneo e spalancare alle due po-
tenze la  porta  dello  sfrutta-
mento dei giacimenti di idro-
carburi della regione.

La situazione sul terreno re-
sta certo complicata. Le forze 
del sedicente Esercito nazio-
nale libico guidate dal genera-
le Haftar hanno conquistato 
parte di Sirte e premono su 
Tripoli, sede del governo di 
unità nazionale  di  Fayez al  
Sarraj,  riconosciuto  dall’O-
nu. La Turchia appoggia Sar-
raj e ha già schierato dei mili-
tari a sua difesa, anche se assi-
cura che non combatteranno 
e si limiteranno a svolgere at-
tività  di  coordinamento.  La  
Russia sta di fatto dall’altra 
parte della barricata. Mosca 
dialoga con entrambe le fazio-
ni, ma è accusata di aver di-
spiegato a sostegno di Haftar 
centinaia,  forse  migliaia,  di  
mercenari  del  famigerato  
Gruppo  Wagner,  ritenuto  
agli ordini del Cremlino.

Lo stesso Erdogan nelle scor-
se settimane aveva denuncia-

to la presenza di «2.500 merce-
nari» russi in Libia. I rapporti 
tra Russia e Turchia restano 
però ben solidi: nessuna delle 
due parti ha interesse a mette-
re in pericolo l’asse Mosca-An-
kara. Lo dimostra la dichiara-
zione congiunta di Putin ed Er-
dogan pubblicata dopo il verti-
ce di ieri a Istanbul: i due lea-
der non solo hanno promosso 
una tregua in Libia dicendo di 
voler evitare un’ulteriore esca-
lation del conflitto, hanno an-
che criticato gli Usa definendo 
«un’azione che mina la sicu-
rezza e la stabilità nella regio-
ne» la controversa decisione 
di  Trump di  far  uccidere  in 
Iraq il generale iraniano Qas-
sem Soleimani. 

Le tensioni tra Russia e Tur-
chia, che toccarono l’apice cin-
que anni fa con l’abbattimen-
to di un jet russo in Siria da par-
te dei turchi, sembrano ormai 
acqua passata. Il sostegno di 
Putin a Erdogan subito dopo il 
tentato golpe in Turchia del 
2016 ha contribuito a miglio-
rare i  rapporti,  rafforzati  da 
tutta una serie di accordi. I più 
importanti sono quelli con cui 
Mosca e Ankara si sono divise 
le zone di competenza in Siria 
superando le difficoltà dovute 
al fatto che la Russia sostiene 
il regime di Damasco e la Tur-

chia invece alcune milizie an-
ti-Assad. La Russia vende inol-
tre alla Turchia i sistemi anti-
missili S-400 e sta realizzando 
ad Akkuyu la prima centrale 
nucleare  turca.  E  poi  c’è  il  
Turkstream: il gasdotto inau-
gurato proprio ieri a Istanbul 
da Putin ed Erdogan permette 
alla Russia di portare il suo me-
tano  in  Europa  bypassando  
l’Ucraina, con cui i rapporti re-
stano difficili, e alla Turchia di 
diventare un hub energetico. 
Se i piani di Russia e Turchia 
sulla Libia dovessero andare 
in porto, i due Paesi potrebbe-
ro mettere le mani sugli idro-
carburi libici. 

Ma Ankara vuole anche met-
tere in atto un accordo con Tri-
poli  per  ottenere l’accesso a 
parte dei giacimenti di gas nel 
mare di Cipro e impedire lo svi-
luppo di infrastrutture per por-
tare il metano cipriota e israe-
liano in Europa. Se Sarraj do-
vesse essere sconfitto, per Er-
dogan salterebbe tutto. Il con-
flitto in Libia ha però sempre 
più i connotati di una guerra 
per procura e sono tanti gli at-
tori coinvolti. Resta da capire 
se Turchia e Russia hanno dav-
vero tanta influenza su Sarraj 
e Haftar da convincerli a inter-
rompere le ostilità. —
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Esprimiamo il nostro 
impegno per una 
de-escalation delle 
tensioni esistenti 
nella regione e 
facciamo appello a 
tutte le parti ad agire 
con equilibro e 
buonsenso e a dare 
priorità alla 
democrazia
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Ieri Al Sarraj non è andato
da Conte, ma vedrete
che alla fine ci andrà.

Un po’come Rula
a Sanremo.

FRANCESCO SEMPRINI

NEW YORK

La battaglia si infuoca a Sirte 
dove le forze del Governo di 
accordo nazionale (Gna) di 
Fayez al Sarraj preparano la 
controffensiva per riconqui-
stare i distretti in mano al se-
dicente Esercito nazionale li-
bico di Khalifa Haftar. È l’en-
nesima dimostrazione di co-
me la città natale di Muam-
mar  Gheddafi  sia  il  nuovo  
centro del conflitto, in attesa 
del cessate il fuoco fissato da 
Recep Tayyip Erdogan e Vla-
dimir Putin. In virtù del pat-
to, Mosca si  sarebbe impe-
gnata a far ritirare le centina-
ia di mercenari di Wagner, 
che da mesi combattono al 
fianco di Haftar. Le forze del 
generale hanno preso il con-
trollo di Sirte, città strategica 

al fine di  rendere sicura la 
mezzaluna petrolifera e fun-
zionale al progetto del gene-
rale di farne «un centro di ra-
duno dei mercenari stranie-
ri», con una rapida avanzata 
lunedì  scorso  grazie  all’ap-
poggio dei  madkhaliti,  for-

mazione salafita vicine ai sau-
diti. Accanto a loro ci sono 
mercenari ciadiani, egiziani 
e sudanesi Janjaweed, unità 
tribali arabe, ma per la prima 
volta non i volontari di Wag-
ner a dimostrazione di come 

lo smantellamento della for-
za di terra controllata da Mo-
sca non sia solo una promes-
sa. Sulla sponda governativa 
il portavoce Mohamed Qanu-
nu ha annunciato la distru-
zione di «veicoli blindati de-
gli Emirati e di un veicolo lan-
cia razzi Grad» nemici nella 
città di Buwairat al Hassoun 
vicino alla città martire. «Ab-
biamo rafforzato le posizioni 
a ovest di Sirte», ha detto Qa-
nunu, aggiungendo che ci so-
no stati altri scontri nei pressi 
del villaggio di Abu Grein, cir-
ca 120 chilometri sud di Mi-
surata. 

Sui cieli della Sparta libica 
sono volati ieri alcuni droni 
turchi Bayraktar TB2 giunti 
assieme ai primi 35 speciali-
sti di Ankara che addestre-
ranno le forze del Gna. I veli-

voli servono a garantire la co-
pertura aerea della controf-
fensiva di Sirte da parte di al 
Bunyan al Marsous, le briga-
te protagoniste della campa-
gna contro l'Isis a Sirte del 
2016 iniziata proprio da Abu 
Grein. Le forze di Haftar han-
no nel frattempo annunciato 
di aver esteso il divieto di sor-
volo su Tripoli all'aeroporto 
di Mitiga, in modo da costitui-
re una «no-fly zone» che con-
ferisce loro la «licenza di ab-
battere» qualunque velivolo 
diretto alla capitale libica. —
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Le partite
dei leader

IL CONFLITTO IN NORD AFRICA

Il leader libico cancella all’ultimo il viaggio nella capitale. Di Maio irritato per la fuga di notizie

Haftar a Roma da Conte
La scelta dell’Italia
fa infuriare il premier Sarraj

RETROSCENA

Il ministro al Cairo
non firma

il documento 
anti Tripoli

Il premier Giuseppe Conte accoglie a Palazzo Chigi il generale della Cirenaica Khalifa Haftar 
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le forze del gna preparano la controffensiva 

I droni di Ankara proteggono
l’offensiva dei miliziani su Sirte 

I paramilitari della 
compagnia Wagner 
potrebbero lasciare 

il terreno 

Un drone turco nella base di Cipro Nord

Erdogan e Putin, patto sulla Libia
“Ora si fermino i combattimenti” 
Compromesso al vertice di Istanbul: chiesto il cessato il fuoco a partire da sabato notte
Inaugurato il gasdotto Turkstream. L’obiettivo comune sono gli idrocarburi nel Maghreb 

Le due potenze 
puntano a spartirsi il 
Paese nordafricano 
in zone di influenze

I paramilitari con Haftar

La Russia ha inviato centinaia di 
paramilitari della società Wag-
ner (già presente in Siria) a soste-
gno delle ambizioni del generale 
Haftar. Anche se Putin resta piut-
tosto defilato, la presenza in Li-
bia serve a consolidare gli accor-
di petroliferi siglati a partire dal 
2017. Uno degli  obiettivi della 
Russia è costruire una base mili-
tare a Tobruk. 

LIBIA

I soldati a difesa di Sarraj

I primi 35 militari turchi sono ar-
rivati in Libia. Lo scopo è difende-
re il governo di Sarraj nel conflit-
to con le milizie di Haftar. L’invio 
dei soldati, deciso con un voto 
del parlamento, è stato procedu-
to da due protocolli con il gover-
no di Tripoli: giurisdizione turca 
su un tratto di mare al largo del 
Mediterraneo e cooperazione mi-
litare tra i due eserciti. 

Proteggere Assad

Prima di volare a Istanbul per il 
vertice  con  Erdogan,  Vladimir  
Putin ha fatto tappa a Damasco 
per un incontro con Bashar al As-
sad. Una visita a sorpresa (non 
succedeva da oltre due anni) che 
serve  a  suggellare  un’alleanza  
che ha garantito al Raiss siriano 
di sopravvivere al conflitto. Gli 
accordi tra Erdogan e Putin su Id-
lib reggono. 

SIRIA

Il cessate il fuoco

L’invasione della parte settentrio-
nale della Siria è servita a Erdogan 
per eliminare la presenza curda 
nei pressi della frontiera. Per crea-
re una zona cuscinetto nei pressi 
del confine, la Turchia si è avvalsa 
anche delle azioni dei gruppi jiha-
disti. Dopo l’offensiva, Ankara ha 
firmato un accordo con Mosca per 
il cessate il fuoco. Erdogan ha evi-
tato lo scontro con i russi

Evitare l’Ucraina

L’obiettivo della Russia era porta-
re il gas in Europa senza dover 
transitare  per  l’Ucraina.  Nel  
2019 la Russia ha esportato qua-
si 200 miliardi di metri cubi di 
gas in Europa attraverso una rot-
ta  terrestre  che  transitava  in  
Ucraina,  Moldavia  e  Romania.  
Un mese fa Putin ha siglato un ac-
cordo con la Cina per la creazio-
ne di un mega gasdotto

ENERGIA

Il nuovo hub

La Turchia diventa un nuovo hub 
energetico  del  Mediterraneo,  
ambizione già resa evidente dal-
le trivellazioni a largo di Cipro. 
Erdogan a inviato tre navi per le 
prospezioni  senza  un  accordo  
con il governo cipriota ed è in li-
nea di collisione con altri Paesi in-
teressati, Grecia, Italia e Israele. 
La strategia energetica passa an-
che per la Libia

Il contratto miliardario

La Russia sta vendendo alla Tur-
chia  il  sistema  di  difesa  russo  
S-400. Una trattativa partita nel 
2016 culminata con un accordo 
da 2,5 miliardi di dollari firmato 
nell'aprile del 2017. Nell'accordo 
è previsto anche un programma 
di sviluppo e produzione di pezzi 
di S-400 da parte della Turchia 
con il know-how russo.

ARMAMENTI

La polemica con la Nato

La Turchia è un membro impor-
tante dell’Alleanza Atlantica, ov-
vio quindi che l’acquisto del siste-
ma di difesa russo da parte di An-
kara sia stato molto criticato dai 
partner della Nato. In particola-
re gli Stati Uniti hanno ipotizzato 
sanzioni contro la Turchia. Ma il 
primo lotto di armi è già stato 
consegnato. 
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rò, è che Putin ed Erdogan in 
Libia puntino a una nuova pax 
russo-turca sulla falsariga di 
quella in atto in Siria. Un patto 
che potrebbe mettere sempre 
più ai margini Usa e Ue, limita-

re l’influenza dell’Onu sul pia-
no diplomatico, e consentire a 
Mosca e Ankara di spartirsi le 
zone di  influenza  nel  Paese  
nordafricano ricco di petrolio. 
Ma che potrebbe anche raffor-
zare ulteriormente il peso di 
Russia e Turchia nel Mediter-
raneo e spalancare alle due po-
tenze la  porta  dello  sfrutta-
mento dei giacimenti di idro-
carburi della regione.

La situazione sul terreno re-
sta certo complicata. Le forze 
del sedicente Esercito nazio-
nale libico guidate dal genera-
le Haftar hanno conquistato 
parte di Sirte e premono su 
Tripoli, sede del governo di 
unità nazionale  di  Fayez al  
Sarraj,  riconosciuto  dall’O-
nu. La Turchia appoggia Sar-
raj e ha già schierato dei mili-
tari a sua difesa, anche se assi-
cura che non combatteranno 
e si limiteranno a svolgere at-
tività  di  coordinamento.  La  
Russia sta di fatto dall’altra 
parte della barricata. Mosca 
dialoga con entrambe le fazio-
ni, ma è accusata di aver di-
spiegato a sostegno di Haftar 
centinaia,  forse  migliaia,  di  
mercenari  del  famigerato  
Gruppo  Wagner,  ritenuto  
agli ordini del Cremlino.

Lo stesso Erdogan nelle scor-
se settimane aveva denuncia-

to la presenza di «2.500 merce-
nari» russi in Libia. I rapporti 
tra Russia e Turchia restano 
però ben solidi: nessuna delle 
due parti ha interesse a mette-
re in pericolo l’asse Mosca-An-
kara. Lo dimostra la dichiara-
zione congiunta di Putin ed Er-
dogan pubblicata dopo il verti-
ce di ieri a Istanbul: i due lea-
der non solo hanno promosso 
una tregua in Libia dicendo di 
voler evitare un’ulteriore esca-
lation del conflitto, hanno an-
che criticato gli Usa definendo 
«un’azione che mina la sicu-
rezza e la stabilità nella regio-
ne» la controversa decisione 
di  Trump di  far  uccidere  in 
Iraq il generale iraniano Qas-
sem Soleimani. 

Le tensioni tra Russia e Tur-
chia, che toccarono l’apice cin-
que anni fa con l’abbattimen-
to di un jet russo in Siria da par-
te dei turchi, sembrano ormai 
acqua passata. Il sostegno di 
Putin a Erdogan subito dopo il 
tentato golpe in Turchia del 
2016 ha contribuito a miglio-
rare i  rapporti,  rafforzati  da 
tutta una serie di accordi. I più 
importanti sono quelli con cui 
Mosca e Ankara si sono divise 
le zone di competenza in Siria 
superando le difficoltà dovute 
al fatto che la Russia sostiene 
il regime di Damasco e la Tur-

chia invece alcune milizie an-
ti-Assad. La Russia vende inol-
tre alla Turchia i sistemi anti-
missili S-400 e sta realizzando 
ad Akkuyu la prima centrale 
nucleare  turca.  E  poi  c’è  il  
Turkstream: il gasdotto inau-
gurato proprio ieri a Istanbul 
da Putin ed Erdogan permette 
alla Russia di portare il suo me-
tano  in  Europa  bypassando  
l’Ucraina, con cui i rapporti re-
stano difficili, e alla Turchia di 
diventare un hub energetico. 
Se i piani di Russia e Turchia 
sulla Libia dovessero andare 
in porto, i due Paesi potrebbe-
ro mettere le mani sugli idro-
carburi libici. 

Ma Ankara vuole anche met-
tere in atto un accordo con Tri-
poli  per  ottenere l’accesso a 
parte dei giacimenti di gas nel 
mare di Cipro e impedire lo svi-
luppo di infrastrutture per por-
tare il metano cipriota e israe-
liano in Europa. Se Sarraj do-
vesse essere sconfitto, per Er-
dogan salterebbe tutto. Il con-
flitto in Libia ha però sempre 
più i connotati di una guerra 
per procura e sono tanti gli at-
tori coinvolti. Resta da capire 
se Turchia e Russia hanno dav-
vero tanta influenza su Sarraj 
e Haftar da convincerli a inter-
rompere le ostilità. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Esprimiamo il nostro 
impegno per una 
de-escalation delle 
tensioni esistenti 
nella regione e 
facciamo appello a 
tutte le parti ad agire 
con equilibro e 
buonsenso e a dare 
priorità alla 
democrazia

IL CONFLITTO IN NORD AFRICA

RECEP TAYYIP ERDOGAN
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Ieri Al Sarraj non è andato
da Conte, ma vedrete
che alla fine ci andrà.

Un po’come Rula
a Sanremo.

FRANCESCO SEMPRINI

NEW YORK

La battaglia si infuoca a Sirte 
dove le forze del Governo di 
accordo nazionale (Gna) di 
Fayez al Sarraj preparano la 
controffensiva per riconqui-
stare i distretti in mano al se-
dicente Esercito nazionale li-
bico di Khalifa Haftar. È l’en-
nesima dimostrazione di co-
me la città natale di Muam-
mar  Gheddafi  sia  il  nuovo  
centro del conflitto, in attesa 
del cessate il fuoco fissato da 
Recep Tayyip Erdogan e Vla-
dimir Putin. In virtù del pat-
to, Mosca si  sarebbe impe-
gnata a far ritirare le centina-
ia di mercenari di Wagner, 
che da mesi combattono al 
fianco di Haftar. Le forze del 
generale hanno preso il con-
trollo di Sirte, città strategica 

al fine di  rendere sicura la 
mezzaluna petrolifera e fun-
zionale al progetto del gene-
rale di farne «un centro di ra-
duno dei mercenari stranie-
ri», con una rapida avanzata 
lunedì  scorso  grazie  all’ap-
poggio dei  madkhaliti,  for-

mazione salafita vicine ai sau-
diti. Accanto a loro ci sono 
mercenari ciadiani, egiziani 
e sudanesi Janjaweed, unità 
tribali arabe, ma per la prima 
volta non i volontari di Wag-
ner a dimostrazione di come 

lo smantellamento della for-
za di terra controllata da Mo-
sca non sia solo una promes-
sa. Sulla sponda governativa 
il portavoce Mohamed Qanu-
nu ha annunciato la distru-
zione di «veicoli blindati de-
gli Emirati e di un veicolo lan-
cia razzi Grad» nemici nella 
città di Buwairat al Hassoun 
vicino alla città martire. «Ab-
biamo rafforzato le posizioni 
a ovest di Sirte», ha detto Qa-
nunu, aggiungendo che ci so-
no stati altri scontri nei pressi 
del villaggio di Abu Grein, cir-
ca 120 chilometri sud di Mi-
surata. 

Sui cieli della Sparta libica 
sono volati ieri alcuni droni 
turchi Bayraktar TB2 giunti 
assieme ai primi 35 speciali-
sti di Ankara che addestre-
ranno le forze del Gna. I veli-

voli servono a garantire la co-
pertura aerea della controf-
fensiva di Sirte da parte di al 
Bunyan al Marsous, le briga-
te protagoniste della campa-
gna contro l'Isis a Sirte del 
2016 iniziata proprio da Abu 
Grein. Le forze di Haftar han-
no nel frattempo annunciato 
di aver esteso il divieto di sor-
volo su Tripoli all'aeroporto 
di Mitiga, in modo da costitui-
re una «no-fly zone» che con-
ferisce loro la «licenza di ab-
battere» qualunque velivolo 
diretto alla capitale libica. —
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Le partite
dei leader

IL CONFLITTO IN NORD AFRICA

Il leader libico cancella all’ultimo il viaggio nella capitale. Di Maio irritato per la fuga di notizie

Haftar a Roma da Conte
La scelta dell’Italia
fa infuriare il premier Sarraj

RETROSCENA

Il ministro al Cairo
non firma

il documento 
anti Tripoli

Il premier Giuseppe Conte accoglie a Palazzo Chigi il generale della Cirenaica Khalifa Haftar 
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le forze del gna preparano la controffensiva 

I droni di Ankara proteggono
l’offensiva dei miliziani su Sirte 

I paramilitari della 
compagnia Wagner 
potrebbero lasciare 

il terreno 

Un drone turco nella base di Cipro Nord

Erdogan e Putin, patto sulla Libia
“Ora si fermino i combattimenti” 
Compromesso al vertice di Istanbul: chiesto il cessato il fuoco a partire da sabato notte
Inaugurato il gasdotto Turkstream. L’obiettivo comune sono gli idrocarburi nel Maghreb 

Le due potenze 
puntano a spartirsi il 
Paese nordafricano 
in zone di influenze

I paramilitari con Haftar

La Russia ha inviato centinaia di 
paramilitari della società Wag-
ner (già presente in Siria) a soste-
gno delle ambizioni del generale 
Haftar. Anche se Putin resta piut-
tosto defilato, la presenza in Li-
bia serve a consolidare gli accor-
di petroliferi siglati a partire dal 
2017. Uno degli  obiettivi della 
Russia è costruire una base mili-
tare a Tobruk. 

LIBIA

I soldati a difesa di Sarraj

I primi 35 militari turchi sono ar-
rivati in Libia. Lo scopo è difende-
re il governo di Sarraj nel conflit-
to con le milizie di Haftar. L’invio 
dei soldati, deciso con un voto 
del parlamento, è stato procedu-
to da due protocolli con il gover-
no di Tripoli: giurisdizione turca 
su un tratto di mare al largo del 
Mediterraneo e cooperazione mi-
litare tra i due eserciti. 

Proteggere Assad

Prima di volare a Istanbul per il 
vertice  con  Erdogan,  Vladimir  
Putin ha fatto tappa a Damasco 
per un incontro con Bashar al As-
sad. Una visita a sorpresa (non 
succedeva da oltre due anni) che 
serve  a  suggellare  un’alleanza  
che ha garantito al Raiss siriano 
di sopravvivere al conflitto. Gli 
accordi tra Erdogan e Putin su Id-
lib reggono. 

SIRIA

Il cessate il fuoco

L’invasione della parte settentrio-
nale della Siria è servita a Erdogan 
per eliminare la presenza curda 
nei pressi della frontiera. Per crea-
re una zona cuscinetto nei pressi 
del confine, la Turchia si è avvalsa 
anche delle azioni dei gruppi jiha-
disti. Dopo l’offensiva, Ankara ha 
firmato un accordo con Mosca per 
il cessate il fuoco. Erdogan ha evi-
tato lo scontro con i russi

Evitare l’Ucraina

L’obiettivo della Russia era porta-
re il gas in Europa senza dover 
transitare  per  l’Ucraina.  Nel  
2019 la Russia ha esportato qua-
si 200 miliardi di metri cubi di 
gas in Europa attraverso una rot-
ta  terrestre  che  transitava  in  
Ucraina,  Moldavia  e  Romania.  
Un mese fa Putin ha siglato un ac-
cordo con la Cina per la creazio-
ne di un mega gasdotto

ENERGIA

Il nuovo hub

La Turchia diventa un nuovo hub 
energetico  del  Mediterraneo,  
ambizione già resa evidente dal-
le trivellazioni a largo di Cipro. 
Erdogan a inviato tre navi per le 
prospezioni  senza  un  accordo  
con il governo cipriota ed è in li-
nea di collisione con altri Paesi in-
teressati, Grecia, Italia e Israele. 
La strategia energetica passa an-
che per la Libia

Il contratto miliardario

La Russia sta vendendo alla Tur-
chia  il  sistema  di  difesa  russo  
S-400. Una trattativa partita nel 
2016 culminata con un accordo 
da 2,5 miliardi di dollari firmato 
nell'aprile del 2017. Nell'accordo 
è previsto anche un programma 
di sviluppo e produzione di pezzi 
di S-400 da parte della Turchia 
con il know-how russo.

ARMAMENTI

La polemica con la Nato

La Turchia è un membro impor-
tante dell’Alleanza Atlantica, ov-
vio quindi che l’acquisto del siste-
ma di difesa russo da parte di An-
kara sia stato molto criticato dai 
partner della Nato. In particola-
re gli Stati Uniti hanno ipotizzato 
sanzioni contro la Turchia. Ma il 
primo lotto di armi è già stato 
consegnato. 

GIOVEDÌ 9 GENNAIO 2020 LASTAMPA 3
PRIMO PIANO



.

ALESSANDRO BARBERA

ROMA

I
l  vezzo  del  potere  sono  
due gemelli verdi che na-
scondono un braccialetto 
di corda arcobaleno. L’in-

tervista  nell’enorme  ufficio  
dell’Eur non è ancora iniziata 
e Pasquale Tridico si infervo-
ra. «Dicono che mi sono au-
mentato lo stipendio. È falso».
Falso?
«Finché non verrà ricostituito
il consiglio di amministrazio-
nedell’Inpsioeilvicepresiden-
te dobbiamo dividerci il com-
penso del mio predecessore:
103mila euro lordi l’anno. A
me vanno 62mila, al numero
due41mila».
E quando verrà nominato il 
consiglio cosa accadrà? 
«Una norma prevede che con i
risparmi interni vengano sud-
divisi 450mila euro sia all’Inps
che all’Inail. Ma dovranno ba-
stare per cinque persone. (No-
nostante siano passati mesi
dallasuanomina,mancaanco-
ra l’organo di governo del più
importante ente pubblico del
Paese,ndr).
Presidente Tridico, partiamo 
dal  reddito  di  cittadinanza,  
scritto da lei. Cosa risponde a 
chi chiede di abolirlo?
«La povertà purtroppo non è
abolita, ma la misura sta dan-
do ottimi risultati e ossigeno a
milionidi italianisfortunati».
Lei ha sostenuto che il reddi-
to ha ridotto la povertà del 60 
per cento. Lo conferma?
«In questo momento il reddito
è distribuito fra poco più di un
milione di nuclei familiari. Se
a questi si aggiungono quelli
previsti dalla relazione tecni-
ca della legge, a regime rag-
giungeremo tre dei cinque mi-
lioni di persone considerate
povere dall’Istat: il sessanta
percento».
Che è cosa ben diversa dal so-
stenere che la povertà si è ri-
dotta del 60 per cento. O no? 
«Nel misurare la soglia di po-
vertà l’Istat non valuta i patri-
moni mobiliari e immobiliari.
Sipuòdiscuteresesiaunmeto-
do corretto, ma non dipende
dame.Ciòdetto, cisonounpa-
iodidati incontestabili: ilpara-
metro che valuta il livello di di-
suguaglianza - il cosiddetto
coefficiente di Gini - è sceso
dell’1,2 per cento. Così come
l’intensità del tasso di povertà,
calatodal38 al30per cento».
Gli esperti sostengono che il 
reddito  potrebbe  essere  di-
stribuito meglio. La norma in 
vigore  non  tiene  conto  
dell’andamento del costo del-
la vita ed è penalizzante per 
chi ha molti figli.
«Per tenere conto del costo
della vita bisognerebbe calco-
lare la variazione del costo
degli immobili e dei servizi
non solo tra Nord e Sud, ma
persino tra quartieri della
stessa città. E poi, mi scusi, se
è vero che al Sud si vive me-
glio con meno, si può sostene-
re che ciò avvenga a parità di

servizi pubblici? Stiamo par-
lando di un reddito minimo,
una misura di equità, non di-
pende dalla produttività».
E per quanto riguarda i figli? 
Le pare giusto che un single ri-
ceva fino a 780 euro e una fa-
miglia  di  sei  o  più  persone 
non più di 1.380?
«È vero, su questo si potreb-
be intervenire, magari rimo-
dulando il sostegno all’affit-
to e abbassando quello mone-
tario. Oggi si danno ad un sin-
gle 500 euro più 280 se senza
casa. Ma sia chiaro che per
avere miglioramenti sostan-
ziali e coprire ad esempio la
soglia di povertà Istat in una
città del Nord per una fami-
glia con quattro componenti,
bisognerebbe salire a 2.029
euro: non accade nemmeno
in Svizzera. Le risorse a dispo-
sizione (7,2 miliardi l’anno,
ndr.) non sarebbero suffi-
cienti, anche riducendo il sus-
sidio per un single».

Non crede che il reddito sia 
un disincentivo al lavoro, in 
particolare al Sud? 
«Ilredditoèanzituttounsoste-
gno contro la povertà. La parte
delle politiche attive potrà es-
sereefficaceseripartonolacre-
scita e gli investimenti. I per-
cettoridel reddito non sonola-
voratori particolarmente qua-
lificati, e far decollare il siste-
ma di inserimento al lavoro
non è facile. Tuttavia è stato
fatto il più grosso investimen-
to degli ultimi anni nei centri
per l’impiego. Un correttivo a
cui il ministero del Lavoro sta
pensando è una norma che so-
spenda il reddito fino a tre me-
si agli stagionali, riprendendo
lo stesso reddito a conclusione
del lavoro temporaneo».
Il ministro del Tesoro Gualtie-
ri ha annunciato che il primo 
gennaio sarebbe partito il su-
perbonus per  pagare  l’asilo  
nido di chi ha redditi inferiori 
ai 40mila euro l’anno. Ci con-

ferma che è così? 
«Per chi già ne gode, il sistema
è operativo. C’è però uno scar-
to di sessanta giorni fra godi-
mento del beneficio ed effetti-
va erogazione. Questo mese
verràdistribuito ilbonusdi no-
vembre,amarzoarriveràquel-
lo di gennaio maggiorato fino
atrecentoeuro».
Lei  è  favorevole  al  supera-
mento di Quota 100 nel 2021, 
introducendo però un siste-
ma di pensionamento flessibi-
le. Dall’alto dei suoi quaranta-
quattro anni alle nuove gene-
razioni ci pensa mai? 
«Sono favorevole alla introdu-
zionediunapensionedigaran-
zia, un fondo che riempia i pe-
riodi di precarietà di chi non
matura contributi stabili fino
aitrenta-trentacinque anni».
Altro deficit. O no? 
«Sonoscelteche spettanoal le-
gislatore».
Ha proposto anche un fondo 
integrativo pubblico che inve-

sta in titoli di Stato e imprese 
italiane. Non è un’idea di sa-
pore autarchico? 
«(Tridico sbuffa). I fondi inve-
stitiall’esterononhannorendi-
menti mediamente più alti di
quelli in Italia. Ciò detto, la
mia proposta permetterebbe
di versare contributi anche a
chi non sta lavorando, come
avverrebbe con qualunque
strumentoassicurativo».
La accusano, in assenza di un 
consiglio  di  amministrazio-
ne, di aver aumentato il nu-
mero delle direzioni Inps. Co-
sa risponde?
«Ho solo separato uffici che a
mio parere erano mastodonti-
ci, come l’informatica e l’orga-
nizzazione, la formazione dal
personale. E ne ho introdotti
due nuovi: contro le frodi e la
povertà, abolendo al contem-
po incarichi di studio senza di-
rezioni».
Lei  era stato  indicato  come 
ministro Cinque Stelle duran-
te la campagna elettorale, poi 
si sottrasse quando Di Maio 
scelse come alleato  Salvini.  
Dica la verità: all’Inps lo fa co-
munque.
«Il ministro c’è, Nunzia Catal-
fo, con la quale c’è una eccel-
lentesintonia. Inquantoalpre-
sidente dell’Inps: ha un ruolo
di indirizzopolitico. Hoildirit-
to-dovere di dire quel che pen-
so. Non mi pare che Tito Boeri
si comportasse in maniera di-
versa».—

Twitter @alexbarbera
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PASQUALE TRIDICO

PRESIDENTE
DELL’INPS

IL PUNTO

Fra Roma
e il Cairo

il doppio flop
del governo

LAPRESSE

I NODI DELL’INPS

MARCELLO SORGI

Povertà ridotta del 
60 per cento? Oggi il 
reddito è distribuito 
fra un milione di 
nuclei familiari

Il reddito può essere 
migliorato per tener 
conto dei figli a carico 
e non penalizzare 
i lavori stagionali

La misurazione 
dell’Istat è discutibile: 
non tiene conto 
di patrimoni mobiliari 
e immobiliari

S
e doveva essere il 
giorno in cui il go-
verno  italiano  
avrebbe reagito al 

ruolo marginale avuto in 
questi giorni difficili di cri-
si  internazionali,  il  flop  
dell’iniziativa  di  Palazzo  
Chigi per rientrare in gio-
co ha ottenuto l’effetto op-
posto. La visita a sorpresa 
a Roma del generale Haf-
tar, avversario dichiarato 
del primo ministro libico 
Serraj e deciso a imporsi 
con  la  forza  sul  fragile  
equilibrio  di  Tripoli,  ha  
avuto come conseguenza 
che lo stesso Serraj ha fat-
to saltare l’appuntamento 
che Conte aveva preso an-
che con lui, nella speran-
za, forse, di apparire co-
me mediatore tra le due fa-
zioni in lotta nel delicato, 
per l’Italia, equilibrio del 
paese dirimpettaio in cui 
forti, e al contempo a ri-
schio,  sono  gli  interessi  
economici italiani.

Come fosse stata prepa-
rata la tregua fallita dalla 
diplomazia  della  Presi-
denza del consiglio non è 
dato sapere nei dettagli.  
Di certo, Haftar è approda-
to senza alcuna comunica-
zione preventiva nell’uffi-
cio  di  Conte,  che  aveva  
preso impegno per lo stes-
so pomeriggio con Serraj, 
incurante del fatto che, co-
me hanno precisato fonti 
diplomatiche libiche, Haf-
tar è considerato dal go-
verno in carica a Tripoli 
«un criminale di guerra» 
con il quale «non si può 
parlare». Né sono valsi, a 
frenare l’ira del primo mi-
nistro libico, gli sforzi per 
spiegare la buona fede del 
governo italiano. La visita 
è stata annullata e Tripoli 
non ha fatto nulla per na-
scondere il proprio scon-
certo.

Va  probabilmente  in-
quadrata nel tentativo di 
rimettere insieme i cocci 
del rapporto finora buono 
con Serraj, sullo sfondo di 
uno scenario libico muta-
to con l’arrivo dei soldati 
russi e turchi, la prudenza 
adoperata al Cairo dal mi-
nistro degli Esteri Di Maio 
al vertice con Egitto, Fran-
cia, Grecia e Cipro dedica-
to proprio alla ricomposi-
zione della situazione in 
Libia e concluso con un do-
cumento che Di Maio si è 
rifiutato di firmare, giudi-
candolo non abbastanza 
equidistante dalle parti in 
causa  e  in  questo  senso 
non compatibile con la po-
sizione italiana. 

Con qualche malizia, si 
potrebbe  annotare  che  
questa forma di astensio-
ne ha finito con il sottoli-
neare ulteriormente il ri-
sultato non proprio bril-
lante della giornata diplo-
matica di Conte. —
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INTERVISTA

Il presidente dell’Inps Tridico: “A marzo il superbonus per gli asili nido maggiorato fino a trecento euro”

“Il reddito di cittadinanza funziona
Ma la povertà non l’abbiamo abolita”

LAPRESSE

Pasquale Tridico, presidente dell’Inps

ANSA

Gian Carlo Blangiardo (Istat)
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Un report accusa l’ex ministro, allora direttore di un Centro universitario
Nel personale c’è chi denuncia: improprietà anche nell’uso dei soldi

“Fondi e gestione da autocrate”
A Pretoria audit su Fioramonti

RETROSCENA

Autostrade, mossa del Pd
“Maximulta anziché revoca”
Maggioranza divisa anche sulla prescrizione. Oggi vertice. Zingaretti: fiducia in Conte

JACOPO IACOBONI

U
n  «autocrate».  Che  
da direttore del Go-
vInn – il centro di ri-
cerca in scienze poli-

tiche dell’Università di Preto-
ria in partnership con l’istituto 
francese di agronomia Cirad - 
ha fatto terra bruciata con i di-
rettori degli altri dipartimenti, 
creato un clima teso con gli al-
tri ricercatori, lasciando in so-
stanza «un disastro» da rico-
struire. Un professore critica-
to per le manovre «opportuni-
stiche di partito». E tra i suoi ex 
(e futuri?) colleghi c’è anche 
chi solleva «accuse molto gra-
vi contro l’ex direttore»: «im-
proprietà  nella  gestione  dei  
fondi» e «allocazione errata di 
fondi (per uso personale)».

Le dure critiche contro il pro-
fessor Lorenzo Fioramonti, ex 
ministro del governo Conte2, 
sono contenuta in un audit ter-
zo fatto realizzare da Cirad su 

come è stato gestito GovInn in 
questi anni. L’audit è arrivato 
a diverse persone, al manage-
ment dell’Università sudafrica-
na e di Cirad. La Stampa ne è 
venuta in possesso. Si tratta di 
un documento di notevole in-
teresse  pubblico,  frutto  di  
un’inchiesta interna con inter-
viste a tutto il personale di Go-
vInn. Le conclusioni sono tre-
mende, anche per le aspirazio-
ni di Fioramonti come futuro 
leader di un partito filo-Conte.

«Sebbene  sia  considerato  
un “leader visionario” - il re-
port parte dandogli questo ri-
conoscimento - con reti profon-
de con finanziatori europei, in 
particolare con la Commissio-
ne europea, le impressioni su 
di lui che abbiamo ottenuto da 
diversi ex e attuali membri del 
personale GovInn sono quelle 
di un “autocrate ispirato”. L'at-
tuale leadership di GovInn ci 
ha riferito di aver dovuto rico-
struire le relazioni in tutta l'U-
niversità, in particolare con i 
capi di dipartimento e altri diri-

genti di alto livello. Il “leader 
visionario” ha difetti, che han-
no avuto conseguenze negati-
ve per la reputazione del Cen-
tro GovInn all'interno dell’Uni-
versità di Pretoria». Un capito-
lo spinosissimo è il suo possi-
ble  ritorno:  la  leadership  

dell’Università «sembra vacil-
lare sul fatto che il prof Fiora-
monti ritorni o meno alla sua 
posizione - poiché non si è di-
messo  formalmente».  Fiora-
monti ha comunicato di lascia-
re il  governo il 26 dicembre 
perché nella legge finanziaria 
non erano stati inseriti alme-
no due miliardi per scuola e 
università. La Stampa è però 
in possesso di una mail del 2 ot-
tobre in cui Maxi Schoeman, 
rappresentante  del  Decano  
dell’Università, annuncia a tre-
dici colleghi docenti e ricerca-
tori che Fioramonti tornerà en-
tro il 1 maggio 2020, e il profes-
sor Duncan stava negoziando 
con lui già da ottobre: tre mesi 
prima delle dimissioni di Fiora-

monti dall’esecutivo Conte. In-
tanto larga parte dello staff del 
suo centro avvisa: se torna lui 
ce ne andiamo noi: «Almeno 
quattro membri dello staff in-
tervistati hanno indicato che 
se dovesse tornare Fioramon-
ti, lascerebbero GovInn».

L’ex ministro viene dipinto 
in maniera un po’ diversa dagli 
articoli  agiografici,  non  pro-
prio con i tratti del leader inclu-
sivo e di sinistra. Per i francesi 
di Cirad sembra assai difficile 
continuare  una  partnership  
con un istituto diretto da un uo-
mo che ha mescolato accade-
mia e carriera politica: «Il grup-
po di esperti è rimasto sbalordi-
to dal fatto che l’Università di 
Pretoria non si sia inequivoca-

bilmente dissociata dal prof Fio-
ramonti come membro del pre-
cedente governo italiano che 
ha commesso apertamente vio-
lazioni dei diritti umani e del di-
ritto internazionale. Recente-
mente, nel giugno 2019, l'UNH-
CR ha lanciato un appello spe-
ciale al governo italiano ricor-
dando che “il salvataggio in ma-
re è un imperativo umanitario 
di vecchia data e un obbligo ai 
sensi del diritto internaziona-
le” (…) Il decreto in questione 
è stato approvato con il soste-
gno del M5S, di cui Fioramonti 
è membro (si è appena dimes-
so, ndr.). Cirad chiede dunque 
all’Università «di prendere una 
posizione chiara riguardo a tali 
manovre politiche opportuni-
stiche di partito che equivalgo-
no a sacrificare la vita umana 
sull’altare della convenienza».

L’ultimo passaggio, che po-
trebbe preludere ad altri svilup-
pi, è sull’uso dei fondi. Scrive il 
report: tra gli intervistati c’è chi 
«ha sollevato accuse molto gra-
vi contro l'ex direttore, prof Fio-
ramonti: improprietà nella ge-
stione dei fondi di GovInn. E al-
locazione errata di fondi (per 
uso  personale)».  Fioramonti  
ha usato rimborsi universitari o 
fondi  del  Centro  in eventi  o  
viaggi esteri collegati alla sua 
attività politica e non accademi-
ca? Abbiamo chiesto a Fiora-
monti, attraverso la sua segre-
taria e il suo portavoce, di ri-
spondere e commentare. Non 
abbiamo ricevuto risposta.

Il Pd propone una multa anziché la revoca per Autostrade. Il governo è diviso

PAOLO BARONI

FRANCESCO GRIGNETTI

ROMA

Per i 5 Stelle «il risultato da ot-
tenere», lo ha ripetuto ancora 
ieri il ministro dello Sviluppo 
Patuanelli,  è  la  revoca della  
concessione ad Autostrade. Il 
ministro  delle  Infrastrutture  
De Micheli, che pure ha rileva-
to «troppe evidenze di scarsa 
manutenzione», sembra però 
voler evitare lo scontro che ri-
schia di costare allo Stato 23 
miliardi di indennizzi oppure, 
in alternativa può portare sia 
Autostrade che la controllante 
Atlantia al default finendo per 
mettere a rischio diverse mi-
gliaia di  posti  di  lavoro. Per 
questo all’interno del governo 
adesso, pare su proposta del 
Pd, si sta valutando la possibili-
tà di comminare ad Autostra-
de una maximula come alter-
nativa alla revoca della conces-
sione. Una stangata pesante, 
nell’ordine di diverse centina-
ia di miliardi di euro, in manie-
ra tale da affermare il princi-
pio che chi sbaglia paga, ma 
senza infierire oltre. Il ministe-
ro delle Infrastrutture ha com-
pletato nei giorni scorsi il dos-
sier ed ora spetta alla politica 
prendere una decisione: il pre-
mier Conte e la responsabile 
del Mit dovrebbero iniziare ad 
affrontare la questione già og-
gi a margine della riunione del 
consiglio dei ministri. Sul tavo-

lo, in base ad una trattativa del 
tutto informale che si è svolta 
negli ultimi giorni, c’è anche l’i-
potesi di tagliare immediata-
mente tutte le tariffe del 5%, 
di fissare un tetto del 2% agli 
aumenti negli anni a venire e 
di ridurre in maniera conside-
revole la remunerazione sul ca-
pitale investito dalla società, 
ipotesi  che  Atlantia  giudica  
troppo onerosa e alla quale il 

gruppo risponde offrendo in-
nanzitutto un consistente au-
mento  degli  investimenti.  Il  
mercato, che crede all’ipotesi 
di  un  compromesso,  ieri  ha  
premiato il titolo Atlantia che 
ha riguadagnato il 3,9% dopo 
giorni di pesanti ribassi. 
Oltre alla grana Autostrade, il 
governo oggi dovrà discutere 
anche della riforma della pre-
scrizione : entrata in vigore il 1 

gennaio  e  già  tre  partiti  su  
quattro  vogliono  cambiarla.  
Oggi pomeriggio le delegazioni 
si vedranno a palazzo Chigi per 
ascoltare dalla viva voce del pre-
sidente del Consiglio, Giuseppe 
Conte, quale potrebbe essere la 
soluzione di un nodo che è politi-
co ma anche giuridico: come ve-
locizzare il processo penale e co-
me evitare l’effetto paradossale 
di rallentarlo, invece, come pa-

ventato dai tecnici che calcano 
la polvere dei tribunali italiani. 
La  notizia,  però,  alla  vigilia  
dell’incontro, è che non ci sono 
ancora notizie. 

Siamo nel pieno della solita 
guerra  di  nervi.  A  sinistra  
aspettano  con  ansia  l’incon-
tro. Per il Partito democratico, 
il rischio è di rimetterci la fac-
cia dopo che da settimane fan-
no la voce grossa e hanno pure 
presentato un ddl di «controri-
forma». Parla Nicola Zingaret-
ti e il suo sembra un appello 
più che un ultimatum: «Il presi-
dente Conte si è incaricato di 
produrre un compromesso e 
noi abbiamo fiducia nel com-
promesso sul quale si sta lavo-
rando». La posizione del Pd è 
sempre la stessa: a differenza 
di quel che sostengono il mini-
stro Alfonso Bonafede e anche 
Giuseppe Conte, una velocizza-
zione dei processi sarebbe otti-
ma,  ma  non  sufficiente.  Nel  
M5S, alle prese con grossi guai 
interni, sembra intanto matura-
re la consapevolezza che qual-
cosa deve cambiare perché non 
si può andare avanti all’infinito 
con la tattica del muro di gom-

ma e quindi il tema della pre-
scrizione (su cui, a rigore non 
dovrebbe esserci più nulla da di-
re) è stato inserito all’ordine 
del giorno dell’assemblea dei 
parlamentari di oggi. «Sono cer-
to che troveremo un accordo 
che parte dal presupposto che 
la riforma è in vigore», è la li-
nea del Piave disegnata dal mi-
nistro dello Sviluppo economi-
co, Stefano Patuanelli. —

Twitter@FGrignetti
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L’inchiesta interna

L’audit fatto realizzare da Cirad 
sulla gestione di GovInn, il Cen-
tro di scienze politiche che era 
diretto da Fioramonti a Pretoria

ANSA/FABIO FRUSTACI

Il segretario del Pd
“Confidiamo nel 

compromesso sul 
quale si sta lavorando”

CARLO BERTINI

I NODI DEL GOVERNO

IL PUNTO 

Proporzionale
intesa per

influenzare
la Consulta

C’è  chi  è  convinto  
che la Corte Costitu-
zionale non si faccia 

certo influenzare da un at-
to parlamentare nel giudi-
zio di ammissibilità di un 
referendum. Fatto sta che 
alla  vigilia  del  verdetto  
della Corte (previsto il 15 
gennaio sul quesito Calde-
roli che smonta la quota 
proporzionale della  leg-
ge elettorale in vigore), la 
maggioranza prova a cala-
re la sua carta. Sperando 
di sterilizzare il rischio di 
un voto capace di terre-
motare gli assetti politici 
e il governo stesso, mo-
strando alla Corte che il 
Parlamento  lavora  ad  
una nuova legge: e quindi 
lunedì 13 gennaio verrà 
incardinato alla Camera 
il nuovo testo che mira a 
sostituire  il  famigerato  
Rosatellum. Un testo pro-
porzionale con correttivi, 
che punta a sfoltire i picco-
li partiti e a stabilizzare 
quindi i governi e le mag-
gioranze.  L’intesa  rag-
giunta tra Pd, M5S e Italia 
Viva punta a un sistema 
proporzionale con sbarra-
mento nazionale al 5%: la 
sinistra di Leu non ci sta, 
ma non farà barricate, già 
c’è chi scommette su una 
discesa al 3% del tanto te-
muto 5% nel corso dell’e-
same in aula. 

Lorenzo Fioramonti, ex ministro dell’Università del governo Conte2

Patuanelli avvisa:
si parte dal 

presupposto che la 
riforma è in vigore
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in aprile l’ASSEMBLEA PER IL RINNOVO DEL CDA

Fratta Pasini dà l’addio
al Banco Bpm
Spunta l’ipotesi Tononi 
Il presidente annuncia a sorpresa che non si ricandida
Dal ’95 in consiglio, pressing della Bce per il ricambio

GIANLUCA PAOLUCCI

Carlo Fratta Pasini fa un pas-
so indietro e si prepara a la-
sciare la presidenza di Ban-
co Bpm con la scadenza del 
suo mandato, in aprile. 

Al suo posto, secondo le 
indiscrezioni, potrebbe arri-
vare  Massimo  Tononi,  ex  
presidente di Mps e di Cas-
sa Depositi e Prestiti.

La notizia dell’addio di 
Fratta pasini è arrivata a 
sorpresa ieri  pomeriggio, 
con un comunicato dell’i-
stituto, dopo che fin dalla 
mattinata una serie di indi-
screzioni avevano iniziato 
a circolare negli ambienti 
finanziari.

Fratta Pasini, è scritto nel 
comunicato dell’istituto, ie-
ri «ha dato notizia al comita-
to nomine, al  consiglio di 
amministrazione e al colle-
gio sindacale della propria 
decisione di non ricandidar-
si in occasione del prossimo 
rinnovo del consiglio di am-
ministrazione  della  Ban-
ca»,  previsto  con  l’assem-
blea di bilancio già convoca-
ta per il prossimo 18 aprile.

«Il Presidente - prosegue 
la nota - ha riferito di aver 
maturato  detta  decisione  
dopo aver considerato at-
tentamente la durata della 
propria permanenza nella 
carica e i risultati positivi e, 
per certi versi, straordinari 
raggiunti da Banco Bpm a 
tre anni dalla fusione. Ha 
inoltre sottolineato l’inelu-
dibile  interesse  di  Banco  
Bpm a far leva sul prossimo 
rinnovo  del  Consiglio  di  

Amministrazione per  evi-
denziare al meglio i profili 
di  novità e le future pro-
spettive  dell’Istituto,  
nell’ottica  di  ottenere  un  
più ampio e rapido ricono-
scimento dei risultati rag-
giunti da parte di tutti gli 
stakeholders  della  Banca  
e, in primis, dal Mercato».

Dietro  la  decisione  di  
Fratta Pasini di non ricandi-
darsi, secondo quanto si ap-
prende, ci sarebbe anche il 
pressing della Bce per un ri-
cambio  alla  presidenza  
dell’istituto guidato dall’ad 
Giuseppe Castagna. Ma an-
che, si ricostruisce, la volon-
tà di avere ala presidenza fi-
gure che sappiano tutelare 
verso  l’esterno  l’interesse  
dell’istituto in vista di una 
possibile nuova tornata di 
aggregazioni. Non a caso, 
in questa chiave, il nome di 
Tononi  per  la  presidenza  
veniva letto ieri in ambien-
te finanziari come un raffor-
zamento  dell’ipotesi,  già  
circolata nei mesi scorsi, di 
un  matrimonio  con  Ubi  

Banca.  Anche  se,  spiega  
una delle fonti interpellate, 
«questa è solo una delle ipo-
tesi possibili», l’addio di un 
personaggio  come  Fratta  
Pasini - già vicepresidente 
della  Popolare  di  Verona  
dal 1996, quindi presiden-
te dal 2004 lungo tutte le 
tappe che portato prima al-
la fusione con Novara, poi 
con Lodi la nascita del Ban-
co Popolare e infine alla fu-
sione con Bpm.

Nei prossimi giorni intan-
to Egon Zehnder, la società 
di head hunting incaricata 
dall’istituto di ricercare i mi-
gliori profili per il prossimo 
cda, dovrebbe consegnare 
le liste dei possibili candida-
ti  per  il  nuovo  consiglio.  
Consiglio che sarà ridotto ri-
spetto all’attuale, da 15 a 
12 membri, sempre eper ef-
fetto del pressing della Bce. 

Titolo  tonico  in  Borsa,  
con un rialzo dello 0,67% 
mentre  l’indice  principale  
ha segnato un incremento 
dello 0,46%. —
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le tappe del salvatagg io dell’istituto

Popolare Bari, entro giugno
la trasformazione in spa

FRANCESCO RIGATELLI

MILANO

La cooperativa italiana mul-
tinsegna della grande distri-
buzione VéGé e la divisione 
italiana della catena tedesca 
Metro si alleano sul fronte de-
gli acquisti e si focalizzano sul 
mercato dei consumi fuori ca-
sa. Per entrambi i gruppi la pre-
visione è di un aumento del fat-
turato, con VéGé che punta al 
traguardo di 11 miliardi di eu-
ro nel 2020. 

L’alleanza di tre anni riguar-
da praticamente tutti i prodot-
ti di Metro, solitamente rivolti 
a grossisti, alimentaristi, bari-
sti, rivenditori e professionisti, 
e che ora possono essere acqui-
stati anche dalla cooperativa 
italiana tramite Aicube, la cen-
trale acquisti di VéGé, ma an-
che di Carrefour Italia e Pam. 

Per la distribuzione italiana 
si tratta di un’evoluzione, per-
ché affronta il mercato dei con-
sumi fuori casa, che vale 84,3 
miliardi, il 34 per cento di tutti 
gli acquisti alimentari. Secon-
do l’ad di VéGé Giorgio San-
tambrogio l’alleanza consenti-
rà  al  gruppo  di  raggiungere  
quest’anno un fatturato di 11 

miliardi, crescendo del 47 per 
cento rispetto ai 7,5 del 2018. 
A questo risultato dovrebbero 
contribuire le acquisizioni di 
novembre  dei  supermercati  
Bennet, presenti in Piemonte 

e Lombardia, e di Multicash, 
specializzato nel “cash and car-
ry”, in Abruzzo, Marche e Moli-
se, una forma di acquisto self 
service all’ingrosso. —
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EF
ECONOMIA
& FINANZA

FRANCESCO SPINI

MILANO

Non solo ai 3 mila dipendenti 
e ai 5.100 family banker, Ban-
ca Mediolanum darà un pre-
mio di 2 mila euro ciascuno 
per un impegno totale da 17 
milioni. L’istituto presieduto 
da Ennio Doris si prepara an-
che a riconoscere agli azioni-
sti un dividendo straordina-
rio.  Tale  cedola,  annuncia  
l’ad Massimo Doris, sarà «in 
contanti, ma ancora non ab-

biamo deciso l’ammontare». 
In ogni caso si aggiungerà al 
dividendo ordinario che, dice 
l’ad, sarà «superiore ai 40 cen-
tesimi pagati negli ultimi 3 an-
ni». Questo a coronamento di 
un anno, il 2019, «estrema-
mente positivo» in cui la rac-
colta  totale  e  quella  gestita  
«sono in linea con l’anno pre-
cedente,  rispettivamente  a  
4,1 e 3 miliardi di euro». Men-
tre la banca lancia una nuova 
offerta per i clienti (con un 

conto remunerato al 2%), En-
nio Doris esclude futuri matri-
moni. «Una fusione con Me-
diobanca? La escludo», dice. 
Piazzetta Cuccia, secondo Do-
ris, che è socio col 3,28%, «ha 
un futuro brillante e per que-
sto sono felice come azioni-
sta». Semmai il banchiere si di-
ce «favorevole» all’ipotesi di 
modificare lo statuto laddove 
prevede che l’ad sia un mana-
ger interno da almeno 3 anni. 
«È stata una cosa anomala, in-
serita quando un socio banca-
rio, Unicredit con Capitalia, 
era arrivato al 18%. Era una 
scelta obbligata per difendere 
l'autonomia.  Adesso  credo  
non sia più necessaria». Ora 
Mediobanca, dice, deve «an-
dare sempre di più in direzio-
ne della public company». —
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Piano industriale entro apri-
le, trasformazione in spa en-
tro giugno per arrivare entro 
la fine dell’anno alla messa in 
sicurezza della  Popolare di 
Bari. Sono le prossime tappe 
del salvataggio - con le risor-
se pubbliche di Invitalia-Mcc 
e private del Fondo interban-
cario - dell’istituto pugliese.

«Entro il 30 giugno è previ-
sto che sia svolta l'assemblea 
- ha detto l’ad di Invitalia Do-
menico Arcuri -, sia stata tra-
sformata la banca, definito 
l'aumento capitale e adotta-
to un nuovo statuto, e si im-
magina che entro il 30 set-
tembre o intorno a tale data, 
o comunque entro fine anno, 
si possano ottenere tutte le 
autorizzazioni»  e  «avviare  

una nuova stagione». Tappe 
serrate, per una banca che al-
lo scorso anno vedeva un de-
ficit di capitale di vigilanza di 
300 milioni. La perdita 2018 
era di 420 milioni, al 30 giu-
gno scorso il rosso era di 73 
milioni. E ulteriori «perdite 

certamente  ne  emergeran-
no», non fosse altro per smal-
tire i crediti in sofferenza, co-
me spiega il presidente del 
Fitd  Salvatore  Maccarone.  
Enrico  Ajello,  commissario  
straordinario della banca as-
sieme ad Antonio Blandini, 
non nasconde poi le «difficol-
tà oggettive»  di  una banca 
che, data l'erosione del capi-
tale, non è riuscita a diminui-
re il peso degli Npl sul totale 
dell'attivo.  Rafforzamento  
patrimoniale dunque «indi-
spensabile» - spiega Blandini 
- con l'intervento da 310 mi-
lioni con cui il Fitd, a fine di-
cembre, ha colmato il deficit 
di capitale (impegnandosi a 
intervenire fino a 700 milio-
ni) per dare ossigeno ai com-
missari e preservare l'acces-
so  alla  liquidità  della  Bce.  
Tanti i paletti per il salvatag-
gio: nell'accordo quadro sot-
toscritto fra Mcc e il Fitd, è ri-
chiesto che siano legge il dl e 
i decreti attuativi, che siano 
fatti il piano industriale e il 
«derisking».

Fiat 500 e Fiat Panda saranno i primi modelli del gruppo Fca nel 
segmento city car, ad adottare la tecnologia ibrida. La gamma 
ibrida di Fiat potrà essere ordinata da domani con un prezzo 
promo di 10.900 euro. I modelli sono disponibili da febbraio.

DISPONIBILI DA FEBBRAIO

PAOLO BARONI

ROMA

Il Governo è convinto che il  
nuovo prestito da 400 milioni 
di  euro  concesso  ad  Alitalia  
consentirà alla compagnia di 
arrivare alla conclusione della 
procedura di  amministrazio-
ne straordinaria. Insomma, an-
che se i tempi per la soluzione 
della crisi si allungano, per la 
società non dovrebbero esser-
ci più problemi. Perché di qui 
alle prossime settimane il nuo-
vo commissario e soprattutto 
il  nuovo  direttore  generale,  
Giancarlo Zeni, dovranno in-
tervenire sulla  riduzione dei  
costi  cercando di  limitare  le  
perdite che oggi viaggiano al 
ritmo di 1 milione di euro al 
giorno. E perché, come ha ri-
cordato ieri  il  ministro dello 
Sviluppo  Stefano  Patuanelli  
davanti alla Commissione Tra-
sporti della Camera, la rifor-
mulazione del pagamento de-
gli  interessi  al  Mef  «libererà  
cassa per ulteriori 150 milio-
ni». Detto questo, come hanno 
segnalato in più interventi i de-
putati dell’opposizione (Mulé, 
Lupi, Rixi e Rotelli) sul futuro 

dell’operazione restano anco-
ra molti punti da chiarire, dal-
le ricadute sull’occupazione al 
rischio di spezzatino, al nuovo 
piano industriale.

Ipotesi newco anche pubblica?
«Siamo all'interno di una stra-
da stretta ed in salita – ha am-
messo il ministro -. Stretta, per-
ché c'è un paletto normativo - 
l'amministrazione straordina-
ria - con le possibilità del com-
missario che non sono infini-
te». O meglio le possibilità ope-
rative del commissario sareb-
bero appena due: una soluzio-
ne «di mercato» o il conferi-
mento ad una newco, «anche 
con  una  nazionalizzazione  
temporanea,  finalizzata  ad  
una  cessione  successiva».  
Quanto ai tempi Patuanelli ha 
messo in chiaro che il termine 
del 31 maggio previsto dal de-
creto all’esame della Camera 
non riguarda la vendita della 
compagnia  («sarebbe  mate-
rialmente impossibile immagi-
nare il closing entro questa da-
ta»), ma «è solo il termine per 
espletare la procedura». E’ in-
somma l’equivalente della vec-

chia scadenza del 31 ottobre 
2018 che portò alla formazio-
ne  del  consorzio  Fs-Atlan-
tia-Delta che però - come sap-
piamo - non è mai arrivato a 
formulare un’offerta. 

La nuova «gara» partirà da 
zero, o quasi. Per questo, per 

«non buttare il lavoro fatto nei 
18 mesi precedenti» sul piano 
industriale, il responsabile del 
Mise suggerisce al nuovo com-
missario  straordinario  Leo-
grande di avviare un confron-
to con le Fs e con Delta.
E Atlantia? Patuanelli,  ricor-

dando la lettera con cui il grup-
po Benetton ha legato l'inter-
vento in Alitalia alla revoca del-
la concessioni autostradali, ha 
poi sostenuto che «continuare 
a parlare di Atlantia è assoluta-
mente inutile». «Falso che ci 
siamo sfilati dall’operazione», 

ha messo invece nero su bian-
co  Atlantia  in  una  memoria  
scritta  in  cui  ricorda  di  non 
aver «rinvenuto le condizioni 
necessarie per poter aderire al 
consorzio, per la mancanza di 
presupposti industriali per un 
rilancio sostenibile e duraturo 
e di un partner industriale di 
primario livello», giudicando 
«non sostenibile ed inadegua-
to sin dall’inizio» il  piano di 
Delta.

Le Fs: capitolo chiuso
Ma mentre Atlantia, «mantie-
ne ferma - se richiesto - la di-
sponibilità a proseguire il con-
fronto per l’individuazione di 
un partner industriale ed un 
piano industriale condiviso e 
solido», per le Fs «l'operazione 
è chiusa». «Abbiamo richiesto 
la fidejussione e chiuso i rap-
porti con gli advisor - ha messo 
in chiaro sempre ieri alla Ca-
mera l'ad delle Fs, Gianfranco 
Battisti -. Il nostro ruolo è defi-
nitivamente tramontato». 

In  attesa  che  anche  Delta  
mandi ai deputati una memo-
ria scritta, la parola ora passa a 
Leogrande a breve chiamato a 
decidere se è praticabile una 
soluzione di mercato oppure, 
come pare più probabile, se si 
renderà necessario creare una 
newco (magari anche finanzia-
ta con altro capitale pubblico) 
prima di pensare alla vendita. 
Ipotesi che non piace nè a Mu-
lé di Forza Italia nè alla renzia-
na Paita(che dice di votare il 
decreto «solo per senso di re-
sponsabilità»),  mentre  il  Pd  
con Gariglio vuole il rilancio di 
Alitalia ma conferma il no ad 
un intervento delle Fs. —
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Nuova sede a Varsavia

Fca Bank entra in Polonia
e si rafforza in Europa

Fca Bank apre una nuova 
branch in Polonia, con se-
de a Varsavia. Fca Bank Pol-
ska, in funzione dal primo 
gennaio, costituisce un ul-
teriore tassello nella strate-
gia di Fca Bank di accresci-
mento della propria com-
petitività sul mercato inter-
nazionale .

Ordini per 3,5 miliardi

UniCredit lancia bond
da 1,25 miliardi

UniCredit  ha  lanciato  un  
bond subordinato Tier 2 a 
12 anni per 1,25 miliardi di 
euro. Gli ordini si attestano 
a 3,5 miliardi di euro. Il ren-
dimento è a 280 punti base 
(da una iniziale indicazio-
ne di  310) sopra il  tasso 
midswap.

Assicurazioni

Generali completa
acquisizioni in Portogallo

Generali  ha  completato  
l'acquisizione in Portogal-
lo del 100% della compa-
gnia Seguradoras Unidas e 
della società di servizi Ad-
vanceCare . 

La sede di Banco Bpm a Milano

Il g ruppo della g rande distribuzione punta a fatturare 11 miliardi

Acquisti e consumi fuori casa
VéGé e Metro alleate per 3 anni

IN BREVE

Si celebra domani l’assemblea in cui i soci so-
no chiamati a modificare lo statuto della na-
scente Mfe-MediaForEurope. Ma alla vigilia in 
casa Mediaset si apre l’ennesimo fronte lega-
le. Leggendo la relazione con cui i sindaci ri-
spondono alle rimostranze di Vivendi (dando 
ragione al cda del Biscione) si scopre che il due 
di gennaio gli avvocati dei francesi hanno de-

positato al Tar del Lazio un ricorso urgente. 
Nell’istanza chiedono la sospensiva del prov-
vedimento con cui l’Agcom, l’autorità in tema 
di comunicazioni, ha obbligato il gruppo tran-
salpino a segregare in un trust, Simon Fiducia-
ria, la quota eccedente il 9,9% (ossia il 19,9%) 
in ossequio alle leggi italiane in termini di tele-
comunicazioni, visto che Vivendi ha una quota 

sopra il 10% (il 23,9%) anche in Tim. Vivendi 
baserebbe la sua decisione sulle conclusioni – 
non vincolanti – dell’avvocato generale dell’U-
nione Europea presentate alla Corte di Giusti-
zia, in cui si evidenzia una parziale violazione 
della libertà di stabilimento prevista dai tratta-
ti Ue da parte della legge italiana. F. SP. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris:  “favorevole a modif icare lo statuto DI mediobanca”

Banca Mediolanum, ai soci
andrà una cedola straordinaria

I numeri di Alitalia

VALORE

PRODUZIONE

MARGINE OPERATIVO

LORDO

COSTI DI PRODUZIONE

3.191

31/12 30/09

2.4092.396

30/09

3.071

31/12

-120
-114

31/12 30/09

237
Leasing
flotta

589
Costo 
del lavoro

808
Carburante

173
Leasing
flotta

500
Costo 
del lavoro

646
Carburante

2018 2019

DATI ECONOMICO-FINANZIARI, RIFERITI ALL’ANNO 2018 E AI PRIMI 9 MESI 2019, IN MILIONI DI EURO

- LA STAMPA

MILANO

ITALIA

FTSE/MIB

23.832
+0,46%

Mediaset, ricorso urgente
di Vivendi al Tar
Nel mirino c’è l’Agcom

Arrivano 500 e Panda Hybrid

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,1115 
-0,51%

PETROLIO

WTI/NEW YORK

59,61
-4,90%

ALL'ESTERO

DOW JONES

28.745
+0,56%

NASDAQ

8.912
+0,75%

Il punto
della giornata
economica

REUTERSREUTERS

Ennio Doris

Carlo Fratta Pasini Massimo Tononi

FTSE/ITALIA

25.923
+0,44%

Il ministro esclude che il closing dell’operazione sia il 31 magg io 

Alitalia, Atlantia vuole rientrare in partita
Patuanelli la stoppa: ripartire da Fs e Delta
Ma per l’ad Ferrovie la partita è chiusa: “Il nostro ruolo è definitivamente tramontato”

COMUNE DI GENOVA
STAZIONE UNICA APPALTANTE

www.comune.genova.it
mail acquisticomge@postecert.it

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA

Si rende noto che il 05/02/2020 dalle ore
9,30 avrà luogo la procedura aperta
telematica per l’affidamento dei servizi di
supporto all’attività di gestione ordinaria,
recupero evasione, riscossione volontaria e
da violazioni delle entrate tributarie
comunali. Importo comprensivo di opzioni
Euro 9.378.942,62 oltre Iva, oneri da
interferenze pari a zero. Il plico telematico
dovrà pervenire entro il 03/02/2020 ore
12,00. Il bando integrale è scaricabile dai
siti internet www.appaltiliguria.it e
https://appalti.comune.genova.it/Portal
eAppalti

IL DIRIGENTE
Dott.ssa Angela Ilaria GAGGERO

ESTRATTO AVVISO DI PROCEDURA APERTA PER 

L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI UNA 

LINEA DI CONFEZIONAMENTO DI SERIE CONTE-

NENTI MONETE EURO 

Si rende noto che, ai sensi del D.Lgs. 50/2016, è 
stato pubblicato nel Supplemento alla Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione Europea in data 23/12/2019 con 
il numero di riferimento n. 2019/S 247-608714, 
sulla GURI n. 152 del 30/12/2019 e sul sito www.
eproc.ipzs.it il bando relativo alla procedura aper-
ta per l’affidamento della fornitura di una linea di 
confezionamento di serie contenenti monete Euro.
Gli operatori economici interessati possono far 
pervenire le offerte secondo le modalità previste dal 
suddetto bando, entro e non oltre le ore 12.00 del 
giorno 27/01/2020 tramite il Sistema telematico di 
acquisto accessibile all’indirizzo www.eproc.ipzs.it.

Il Direttore Affari Legali e Acquisti
(avv. Alessio Alfonso Chimenti)

Estratto Avviso di Gara Telematica

TPER S.p.A., con sede in via di Sa-
liceto n. 3, 40128 Bologna intende 
esperire una Procedura telematica 
aperta  per l’acquisto di n. 2 autobus 
con opzione di altri 18, per un totale di 
20 autobus elettrici con ricarica over 
night dotati di pantografo diretto + 2 
colonnine ricarica + ricambi.
Importo complessivo: 
Euro 24.480.000,00 = iva esclusa.
Criterio di aggiudicazione: offerta 
economicamente più vantaggiosa. 
Durata dell’appalto: 14 anni. 
L’appalto rientra nell’ambito di disci-
plina del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.
Le Imprese interessate devono far 
pervenire la propria offerta per via te-
lematica entro e non oltre le ore 12:00 
del 31/03/2020.
L’offerta e tutta la documentazione 
a corredo deve essere presentata 
esclusivamente per via telematica 
utilizzando il portale appalti raggiun-
gibile al seguente URL: https://porta-
leappaltiweb.tper.it/PortaleAppalti/it/
ppgare_bandi_lista.wp.
Il presente Avviso di Gara è stato in-
viato per la pubblicazione sulla GUCE 
in data 24/12/2019. 
Il Direttore Paolo Paolillo

COMUNE DI L’AQUILA
Settore Ricostruzione Beni Pubblici

Servizio Centrale Unica di Committenza

Si rende noto che è indetta procedura aperta
tramite piattaforma telematica relativa
“all’Affidamento dei servizi assicurativi del
Comune dell’Aquila” da aggiudicare secondo il
criterio dell’offerta economicamente più vantaggio-
sa ai sensi dell’art. 95 c. 2 del D.Lgs 50/2016. Valore
totale stimato dell’appalto: € 221.079,00. Durata
dell’appalto: Lotti 1 e 2 dalle ore 24 del 28.03.2020
alle ore 24 del 15.12.2021 - Lotti n. 3 e 4 dalle ore
24 del 28.01.2020 alle ore 24 del 15.12.2021.
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente
più vantaggiosa. Termine per la presentazione delle
offerte: 16.01.2020 ore 12.00. La documentazione
di gara è disponibile sul sito internet del Comune
dell’Aquila: www.comune.laquila.it alla sezione
Amministrazione Trasparente e sulla Piattaforma
telematica: https://comuneaquila-appalti.maggioli-
cloud.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp

IL DIRIGENTE Ing. Pierluigi Carugno

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it
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DANIELA KOZEL Direttore sanitario dell’Azienda ospedaliera di Alessandria: avviate le
procedure per la nomine a Neonatologia e Neuropsichiatria infantile 

“I primari si trovano, i dirigenti medici no
Qui il lavoro è troppo pesante
I candidati scelgono sedi meno faticose”

COLLOQUIO

N
el  2018  i  ricoveri  
per malattie respira-
torie all’ospedale di 
Alessandria  sono  

stati 2523, il 12% del totale e 
al secondo posto dopo le ma-
lattie e i disturbi dell’appara-
to circolatorio (che guidano 
la classifica dei ricoveri con il 
16% dei pazienti). Sullo svi-
luppo delle malattie respira-
torie, è ormai provato, influi-
sce  direttamente  la  qualità  
dell’aria. In ospedale, come 
ha recentemente sottolinea-
to lo pneumologo Biagio Pol-
la, è stato anche attivato un 
progetto di ricerca che ha pro-
prio come soggetto l’intera-
zione fra microbioma polmo-
nare (cioè l’insieme di batteri 
e  microorganismi  presenti  
nei polmoni) e inquinamento 
atmosferico. 

Gli  effetti  negativi  delle  
polveri sottili e delle altre so-
stanze  inquinanti  presenti  
nell’aria  si  manifestano so-
prattutto nei soggetti deboli 
e su chi ha patologie già esi-
stenti. Ogni anno, con l’au-
mento dello smog crescono 
anche i ricoveri per bronchi-
te e per crisi asmatiche. In-
somma, la quantità di inqui-
nanti peggiora la qualità del-
la salute. «Per questo chi è 
già malato - consiglia lo pneu-
mologo - è meglio che esca di 
casa il meno possibile».

Dal canto suo, Daniela Ko-
zel, direttore sanitario dell’A-
so,  commenta:  «In  realtà,  
quello che si può fare è di agi-
re sulle cause dello smog, ri-
durre le azioni che produco-
no inquinanti, quindi limita-
re gli spostamenti in auto e ri-
durre la temperatura del ri-
scaldamento  nelle  abitazio-
ni. In casa è comunque utile 
cambiare aria e umidificare 
gli ambienti. Inoltre, meglio 
bere molto. L’eventuale uso 
della mascherina può essere 
utile solo se di tipo professio-
nale.  È  sempre  opportuno,  
poi,  il  lavaggio  delle  mani,  
per tutto, anche contro la tra-
smissione dell’influenza».

I blocchi del traffico

Intanto, ad Alessandria, No-
vi, Casale e Tortona prosegue 
il blocco del traffico: livello 1 
(rosso) nel capoluogo e a No-
vi, arancione nella altre due 
città. Ad Alessandria, ieri i vi-
gili hanno elevato sette con-
travvenzioni  relativamente  
al blocco del traffico per i vei-
coli più inquinanti. «Sono sta-
ti fatti controlli a campione» 
dicono al comando, lascian-
do intendere che con l’attua-
le organico è impossibile in-
tervenire in maniera sistema-
tica e capillare sull’intero ter-
ritorio del  centro cittadino.  
Un organico che, con i pensio-
namenti tra fine 2019 e inizio 
2020, è sceso ancora: da 70 a 
65 uomini (la dotazione do-
vrebbe superare i 110). Co-
munque i controlli prosegui-

ranno anche oggi con le stes-
se modalità e al termine si sti-
lerà un bilancio in attesa di ca-
pire, con i rilevamenti in pro-
gramma domani, se la situa-
zione  smog  ad  Alessandria  
migliorerà in maniera tale da 
consentire di attenuare i di-
vieti. A Novi non ci sono anco-
ra state sinora contravvenzio-
ni. La situazione potrebbe pe-
rò cambiare da oggi, in quan-
to si stanno ultimando le ope-
razioni  di  posizionamento  
della cartellonistica, che man-
cava nel centro storico. In cit-
tà, intanto, permane l’allar-
me rosso. È atteso il nuovo 
bollettino dell’Arpa  per  do-
mani per valuterà se proroga-
re le limitazioni. Nessun con-
trollo da parte della polizia 
municipale a Casale e l’ispet-
tore capo Vittorio Pugno spie-
ga che «il Comune vorrebbe 
dare indicazioni più precise 
in caso di allerta rossa e si sta 
ipotizzando l’uso di totem lu-
minosi con indicazioni chiare 
ai cittadini o a chi arriva in cit-
tà». A Tortona gli automobili-
sti sono corretti e durante i 
controlli effettuati  in questi  
giorni la polizia municipale 
non ha fatto multe. Il semafo-
ro arancione resterà in vigore 
fino alla prossima settimana. 
Domenica infatti è stato regi-
strato il valore di 34 micro-
grammi di Pm10 per metro 
cubo di aria, che ha interrotto 
la sequenza dei giorni di supe-
ramento del limite di 50 mi-
crogrammi. M. FA. —

Hanno collaborato: Piero Bottino, 

Gino Fortunato, Maria Teresa 

Marchese e Franca Nebbia 
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Pazienti sulle barelle al pronto soccorso dell’ospedale Civile di Alessandria

L’
Azienda  ospedalie-
ra di Alessandria lo 
scorso anno ha regi-
strato  un  aumento  

di produzione di 12 milioni di 
euro. Somma che in parte è 
stata devoluta alle casse della 
Regione e in parte reinvesti-
ta. Soprattutto per incremen-
tare il personale: negli ultimi 
12 mesi sono stati assunti, sot-
tolinea il  direttore generale 
Giacomo Centini, oltre 130 in-
fermieri e il numero sale a cir-
ca 160 persone se si tiene con-
to anche di primari, medici e 
altre professionalità del setto-
re sanitario. 

Proprio sul fronte dei pri-

mari, ci si trova ad affrontare 
due urgenze. Il direttore del-
la Neonatologia e Terapia in-
tensiva neonatale, Diego Gaz-
zolo, si è infatti  trasferito a 
Chieti per ricoprire lo stesso 
ruolo  e  insegnare  in quella  
università (l’Aso manterrà co-
munque con lui un rapporto 
di  collaborazione  sul  piano  
scientifico). Inoltre, è da no-
minare il nuovo primario di 
Neuropsichiatria  infantile,  
poiché è andato in pensione 
Maurizio Cremonte.

«Abbiamo già  completato  
le procedure – spiega Daniela 
Kozel,  direttore  sanitario  –  
per le nomine dei responsabi-
li  di  Microbiologia,  Pronto  
soccorso, emergenza, urgen-
ze, Anatomia patologica, che 

era scoperta da 9 anni, Pneu-
mologia e Oculistica. Ora ci 
siano attivati per neonatolo-
gia e Neuropsichiatria infanti-
le, ed è partita la procedura 
per Endocrinologia. Poi si do-
vrà pensare alla Terapia in-
tensiva  cardiovascolare.  In  
realtà, non ci sono difficoltà 
nella  ricerca  dei  primari,  
quanto per i dirigenti medici: 
ad  esempio,  proprio  per  il  
pronto  soccorso.  Probabil-
mente i potenziali candidati 
preferiscono scegliere una se-
de in cui l’attività lavorativa 
non sia così intensa». 

Sempre per restare al pron-
to soccorso, si fa molto affida-
mento sull’attivazione degli  
ambulatori per codici bianchi 
per ridurre i tempi di attesa. 

«Sono già stati individuati i lo-
cali – aggiunge Daniela Kozel 
–, in questo caso, però, il reclu-
tamento  dei  dottori  spetta  
all’Asl». Saranno medici di fa-
miglia, ai quali si potranno ri-
volgere i pazienti che arrive-
ranno non in condizione di  
emergenza. Il paziente potrà 
essere visto già in prima battu-
ta da un dottore, mentre ora 
la valutazione iniziale viene 
effettuata da  un  infermiere  

(«ma nel periodo di attesa del-
la visita ci possono essere ulte-
riori valutazioni delle condi-
zioni del paziente»). In attesa 
dell’ambulatorio  per  codici  
bianchi, però, la situazione re-
sta quella di oggi, cioè di diffi-
coltà quotidiana.

Con  l’arrivo  del  picco  
dell’influenza le cose sono de-
stinate a peggiorare. Finora, 
l’Asl ha somministrato 61 mi-
la dosi di vaccino: erano state 

59.444 lo  scorso anno.  Ag-
giungono all’Azienda sanita-
ria: «Poiché il picco non è sta-
to ancora raggiunto, ma è at-
teso per fine mese e febbraio, 
c’è ancora la possibilità di sot-
toporsi a vaccinazione antin-
fluenzale. Occorre rivolgersi 
al proprio medico».

L’invito vale per chi ha più 
di 65 anni e chi è in categoria 
a rischio. M. FA. —
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BIAGIO POLLA

PNEUMOLOGO
DELL’ASO

A meno di un mese dal presi-
dio in ospedale contro il di-
stacco dei cardiologi in altre 
strutture  della  provincia,  il  
sindaco grillino di Acqui, Lo-
renzo Lucchini, si rivolge di 
nuovo all’Asl, non con un pic-
chetto di protesta ma con una 
lettera aperta,  per  chiedere 
conto dei nuovi cambiamen-
ti. «Ci risulta si voglia proce-
dere con urgenza a spostare 
al quarto piano con Medici-
na, dal primo a cui si trovano, 
i quattro letti monitorati per i 
pazienti cardiologici – scrive 
il sindaco –. Poiché non c’è sta-
ta comunicazione alla parte 
politica locale, chiedo all’Asl 
il mantenimento dell’operati-
vità fin qui garantita da quei 4 
letti e chiedo che si proceda, 
se è proprio necessario spo-
starli,  lasciando invariato il  
numero dei letti destinati alla 
Medicina, specialmente d’in-
verno, per gli alti flussi di pa-
zienti anziani. Vorrei poi sa-
pere come proseguirà la divi-
sione di Chirurgia e Ortope-
dia, dato che prevedeva solo 
a margine lo spostamento dei 
letti monitorizzati, e di conse-
guenza che prospettiva si dia 
ai nostri ortopedici, ai quali, 
oltre a non aver chiarito quan-
do potranno lavorare in un re-
parto a sé stante, di recente è 
stata prospettata la reperibili-
tà a Casale». Lucchini si rivol-
ge pure alla Regione, per sa-

pere come si stia pensando di 
fare fronte alla necessità di 
nuove  assunzioni,  e  chiede  
massima attenzione ai colle-
ghi sindaci del territorio, per 
fare quadrato a difesa della 
sanità. Poi, risponde anche al-
la Lega di Acqui e al centrode-
stra locale,  dopo che pochi  
giorni fa hanno sollecitato un 
tavolo permanente su sanità 
e ospedale: «Come mai recla-
mano a gran voce un tavolo, 
accorgendosi con estremo ri-
tardo che la situazione non è 
rosea  come  affermavano?  
Per quanto fuori tempo massi-
mo, sono contento si siano ri-
svegliati dal loro torpore poli-
tico. L’ex sindaco Bertero ha 
saltato ogni incontro: spero 
sia presente alla commissio-
ne che convocherò tra pochi 
giorni, visto che ora il suo inte-
resse è così forte». D. P.

FESTA DI S. ANTONIO

L’ospedale
presenta
i suoi progetti
di ricerca

MAURO FACCIOLO

ALESSANDRIA

È entrata al pronto soccorso di 
Alessandria l’altra mattina al-
le 11. Ha passato la giornata 
sulla barella. Il suo turno è arri-
vato  intorno  a  mezzanotte.  
Ma ieri era ancora nei locali 
del  Pronto  soccorso,  sempre 
su una barella. Fino alle 16,45. 
Perché non c’erano letti dispo-
nibili per il ricovero. I medici 
delle urgenze sono «assediati» 
dai pazienti. La struttura non è 
in tilt, ma si trova a fare i conti 
con una situazione di iperaf-
flusso che ormai è quotidiana. 
E a complicare le cose ancora 
non è arrivato il picco dell’epi-
demia di influenza, atteso fine 
mese e a febbraio. 

La signora Marisa compirà 
87 anni nelle prossime settima-
ne. Ha problemi cardiaci. L’al-
tra mattina si sono inoltre ma-
nifestate  difficoltà  respirato-
rie. Il medico curante così l’ha 
mandata al pronto soccorso. 
Accompagnata dal figlio, è sta-
ta vista dall’infermiere che si 
occupa del triage, le è stato as-
segnato un codice di gravità 
(verde) ed è cominciata la lun-
ga attesa. Al pronto soccorso 
c’erano già parecchi pazienti. 

Con barelle un po’ ovunque. 
«È  stata  una  lunga  attesa  –  
commenta il figlio –, segnata 
dall’arrivo, con relative visite, 
di pazienti più gravi, in codice 
giallo o rosso. Nulla da dire sul-
la disponibilità del personale, 
cortese, con medici e infermie-
ri che si facevano in quattro, 
ma erano in pochi. Dalle 21, 
poi, mi hanno spiegato, i dotto-
ri in servizio scendono da 3 a 

2, indipendentemente dal nu-
mero  dei  pazienti  presenti».  
Verso la mezzanotte finalmen-
te è arrivato il turno dell’anzia-
na. Visita, elettrocardiogram-
ma, esami. Poi di nuovo l’atte-
sa in barella, proseguita ieri, 
finché non c’è stata la disponi-
bilità di un letto. «Ma questo è 
un ospedale di eccellenza, per-
ché accadono queste cose?» si 
chiede il figlio.

Paradossalmente, è anche 
colpa della fama di eccellenza 

che ha l’ospedale di Alessan-
dria e il suo pronto soccorso. 
Il che fa sì che diversi pazienti 
preferiscano arrivare fin qui 
nonostante la loro città sia do-
tata di un pronto soccorso per-
fettamente in grado di affron-
tare la situazione. «In questi 
giorni – aggiunge il direttore 
di presidio, Massimo Despera-
ti – l’affollamento è legato an-
che al fatto che il numero dei 
ricoveri  è  superiore ai  posti  
letto, poi incide il fatto che ci 
sono medici di base in ferie, 
inoltre gli accertamenti richie-
sti  per i  pazienti  richiedono 
tempi  di  permanenza  abba-
stanza elevato. È vero che ab-
biamo difficoltà a reperire me-
dici.  Vorremmo  istituire  un  
terzo  turno  anche  di  notte,  
ma non troviamo il persona-
le. Va detto che alle 21 i medi-
ci in realtà spesso prolungano 
il loro servizio».

Un abbattimento dei tempi 
di attesa ci sarà con l’attivazio-
ne degli  ambulatori  (con la  
presenza di dottori) per codi-
ci  «bianchi»,  un’iniziativa in 
collaborazione con l’Asl, an-
nunciata da tempo e che do-
vrebbe partire a febbraio in lo-
cali adiacenti al pronto soccor-

so. «Nel frattempo – dice la di-
rettrice sanitaria dell’Aso, Da-
niela Kozel –, se non è un’e-
mergenza,  è  consigliabile,  
quando  possibile,  rivolgersi  
al  medico di  famiglia o alla 
guardia medica». Oppure con-
trollare sul sito dell’ospedale, 
cliccando su «Pronto soccor-
so»: in tempo reale un semafo-
ro indica quante persone so-
no in attesa di essere visitate e 
con quale codice. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Con l’inquinamento aumenta il rischio di complicazioni

Un malato su 10 ha problemi
respiratori: colpa dello smog

Al Pronto Soccorso
mancano i letti
E non siamo ancora
al picco dell’influenza
I pazienti restano in barella dopo ore di attesa
Servibbero più medici, ma non se ne trovano

Già partito anche l’iter 
per Endocrinologia
Poi si dovrà pensare 
a Terapia intensiva
cardiovascolare

ACQUI

Lettera aperta del sindaco all’Asl
“Non eliminate i 4 letti di Cardiologia”

IL CASO

Una settimana dedicata all’o-
spedale, al suo rapporto con 
Alessandria e al suo futuro 
centrato sulla ricerca. Dal 13 
al 18 gennaio, al Santi Anto-
nio e Biagio verranno propo-
ste iniziative in occasione del-
la festività del patrono, che 
cade il 17 e in occasione della 
quale  verrà  inaugurato  (al  
termine della messa presie-
duta alle 17 dal vescovo Gui-
do Gallese) l’atrio d’ingresso 
di via Venezia, riportato all’o-
riginario splendore.

Ricco è il programma, pre-
sentato ieri dal direttore ge-
nerale Giacomo Centini e da 
Antonio Maconi, responsabi-
le  dell’infrastruttura  Ricer-
ca,  formazione,  innovazio-
ne. Fra le curiosità, c’è una 
mostra di libri antichi tratti 
dalla collezione della Biblio-
teca Biomedica. Comprende 
testi unici in Italia: saranno 
esposte opere che trattano in 
modo particolare delle pato-
logie  ambientali.  Lo  stesso  
settore per il quale l’Aso è can-
didata a diventare Irccs, Isti-
tuto per la ricerca e cura a ca-
rattere scientifico. La mostra 
sarà  visitabile  in  ospedale  
dal 13 al 24 gennaio (dalle 
8,30 alle 16,30). Dal 27 gen-
naio al 7 febbraio si trasferirà 
poi nelle sale storiche della 
Biblioteca Civica. 

Anche all’attività di ricerca 
sarà dedicato spazio la prossi-
ma: il pomeriggio di mercole-
dì 15, infatti, dalle 14,30 sa-
rà proposta l’iniziativa «180 
secondi». In tre minuti, ogni 
responsabile  presenterà  il  
progetto di ricerca al quale si 
sta  lavorando  in  ospedale.  
Sono  almeno  un’ottantina  
gli interventi previsti. 

Non mancheranno i ringra-
ziamenti ai donatori e ai be-
nefattori (il 16 pomeriggio) 
e i riconoscimenti a quanti 
hanno lasciato l’Azienda per 
la  pensione  (il  17  dopo  la  
messa).

Lunedì 13, invece, la setti-
mana di celebrazioni si apri-
rà alle 16 con l’intervento del 
direttore Centini e con la lec-
tio magistralis di Roberto Co-
troneo su «Gli ospedali: luo-
ghi di cultura e di cura», poi 
una tavola rotonda sulle «Me-
dical Humanities» coordina-
ta da Maconi. Il 14, invece, 
una tavola rotonda a 25 anni 
dall’alluvione che aveva por-
tato allo sgombero di una par-
te dell’ospedale. M. FA. —
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PRIMO PIANO

Chi soffre di asma
o bronchite in questi
giorni dovrebbe 
uscire di casa
il meno possibile 

Pazienti al Pronto soccorso in attesa che si liberino posti letto

EZIO TASSONE

DANIELA KOZEL

DIRETTORE
SANITARIO

DANIELA KOZEL

DIRETTORE SANITARIO
DELL’ASO

VITTORIO PUGNO

ISPETTORE CAPO
POLIZIA LOCALE DI CASALE

Un agente della polizia municipale con la mascherina protettiva

50
I medici e gli infermieri

che si alternano
al Pronto Soccorso

sono una cinquantina

PRIMO PIANO

I tempi si ridurranno
con l’avvio

degli ambulatori
per i codici bianchi

EZIO TASSONE

FEDERICA CASTELLANA

43.000
Gli accessi

al Pronto Soccorso 
dell’ospedale Civile

in un anno

19.800
Gli accessi

in un anno di piccoli
pazienti al pronto 

soccorso dell’Infantile

È importante
agire sulle cause
dell’inquinamento:
riscaldamento più
basso e meno auto

Per avvisare 
i cittadini in caso
di allerta rossa
pensiamo di usare
i totem luminosi

Centini e Antonio Maconi
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DANIELA KOZEL Direttore sanitario dell’Azienda ospedaliera di Alessandria: avviate le
procedure per la nomine a Neonatologia e Neuropsichiatria infantile 

“I primari si trovano, i dirigenti medici no
Qui il lavoro è troppo pesante
I candidati scelgono sedi meno faticose”

COLLOQUIO

N
el  2018  i  ricoveri  
per malattie respira-
torie all’ospedale di 
Alessandria  sono  

stati 2523, il 12% del totale e 
al secondo posto dopo le ma-
lattie e i disturbi dell’appara-
to circolatorio (che guidano 
la classifica dei ricoveri con il 
16% dei pazienti). Sullo svi-
luppo delle malattie respira-
torie, è ormai provato, influi-
sce  direttamente  la  qualità  
dell’aria. In ospedale, come 
ha recentemente sottolinea-
to lo pneumologo Biagio Pol-
la, è stato anche attivato un 
progetto di ricerca che ha pro-
prio come soggetto l’intera-
zione fra microbioma polmo-
nare (cioè l’insieme di batteri 
e  microorganismi  presenti  
nei polmoni) e inquinamento 
atmosferico. 

Gli  effetti  negativi  delle  
polveri sottili e delle altre so-
stanze  inquinanti  presenti  
nell’aria  si  manifestano so-
prattutto nei soggetti deboli 
e su chi ha patologie già esi-
stenti. Ogni anno, con l’au-
mento dello smog crescono 
anche i ricoveri per bronchi-
te e per crisi asmatiche. In-
somma, la quantità di inqui-
nanti peggiora la qualità del-
la salute. «Per questo chi è 
già malato - consiglia lo pneu-
mologo - è meglio che esca di 
casa il meno possibile».

Dal canto suo, Daniela Ko-
zel, direttore sanitario dell’A-
so,  commenta:  «In  realtà,  
quello che si può fare è di agi-
re sulle cause dello smog, ri-
durre le azioni che produco-
no inquinanti, quindi limita-
re gli spostamenti in auto e ri-
durre la temperatura del ri-
scaldamento  nelle  abitazio-
ni. In casa è comunque utile 
cambiare aria e umidificare 
gli ambienti. Inoltre, meglio 
bere molto. L’eventuale uso 
della mascherina può essere 
utile solo se di tipo professio-
nale.  È  sempre  opportuno,  
poi,  il  lavaggio  delle  mani,  
per tutto, anche contro la tra-
smissione dell’influenza».

I blocchi del traffico

Intanto, ad Alessandria, No-
vi, Casale e Tortona prosegue 
il blocco del traffico: livello 1 
(rosso) nel capoluogo e a No-
vi, arancione nella altre due 
città. Ad Alessandria, ieri i vi-
gili hanno elevato sette con-
travvenzioni  relativamente  
al blocco del traffico per i vei-
coli più inquinanti. «Sono sta-
ti fatti controlli a campione» 
dicono al comando, lascian-
do intendere che con l’attua-
le organico è impossibile in-
tervenire in maniera sistema-
tica e capillare sull’intero ter-
ritorio del  centro cittadino.  
Un organico che, con i pensio-
namenti tra fine 2019 e inizio 
2020, è sceso ancora: da 70 a 
65 uomini (la dotazione do-
vrebbe superare i 110). Co-
munque i controlli prosegui-

ranno anche oggi con le stes-
se modalità e al termine si sti-
lerà un bilancio in attesa di ca-
pire, con i rilevamenti in pro-
gramma domani, se la situa-
zione  smog  ad  Alessandria  
migliorerà in maniera tale da 
consentire di attenuare i di-
vieti. A Novi non ci sono anco-
ra state sinora contravvenzio-
ni. La situazione potrebbe pe-
rò cambiare da oggi, in quan-
to si stanno ultimando le ope-
razioni  di  posizionamento  
della cartellonistica, che man-
cava nel centro storico. In cit-
tà, intanto, permane l’allar-
me rosso. È atteso il nuovo 
bollettino dell’Arpa  per  do-
mani per valuterà se proroga-
re le limitazioni. Nessun con-
trollo da parte della polizia 
municipale a Casale e l’ispet-
tore capo Vittorio Pugno spie-
ga che «il Comune vorrebbe 
dare indicazioni più precise 
in caso di allerta rossa e si sta 
ipotizzando l’uso di totem lu-
minosi con indicazioni chiare 
ai cittadini o a chi arriva in cit-
tà». A Tortona gli automobili-
sti sono corretti e durante i 
controlli effettuati  in questi  
giorni la polizia municipale 
non ha fatto multe. Il semafo-
ro arancione resterà in vigore 
fino alla prossima settimana. 
Domenica infatti è stato regi-
strato il valore di 34 micro-
grammi di Pm10 per metro 
cubo di aria, che ha interrotto 
la sequenza dei giorni di supe-
ramento del limite di 50 mi-
crogrammi. M. FA. —

Hanno collaborato: Piero Bottino, 

Gino Fortunato, Maria Teresa 

Marchese e Franca Nebbia 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pazienti sulle barelle al pronto soccorso dell’ospedale Civile di Alessandria

L’
Azienda  ospedalie-
ra di Alessandria lo 
scorso anno ha regi-
strato  un  aumento  

di produzione di 12 milioni di 
euro. Somma che in parte è 
stata devoluta alle casse della 
Regione e in parte reinvesti-
ta. Soprattutto per incremen-
tare il personale: negli ultimi 
12 mesi sono stati assunti, sot-
tolinea il  direttore generale 
Giacomo Centini, oltre 130 in-
fermieri e il numero sale a cir-
ca 160 persone se si tiene con-
to anche di primari, medici e 
altre professionalità del setto-
re sanitario. 

Proprio sul fronte dei pri-

mari, ci si trova ad affrontare 
due urgenze. Il direttore del-
la Neonatologia e Terapia in-
tensiva neonatale, Diego Gaz-
zolo, si è infatti  trasferito a 
Chieti per ricoprire lo stesso 
ruolo  e  insegnare  in quella  
università (l’Aso manterrà co-
munque con lui un rapporto 
di  collaborazione  sul  piano  
scientifico). Inoltre, è da no-
minare il nuovo primario di 
Neuropsichiatria  infantile,  
poiché è andato in pensione 
Maurizio Cremonte.

«Abbiamo già  completato  
le procedure – spiega Daniela 
Kozel,  direttore  sanitario  –  
per le nomine dei responsabi-
li  di  Microbiologia,  Pronto  
soccorso, emergenza, urgen-
ze, Anatomia patologica, che 

era scoperta da 9 anni, Pneu-
mologia e Oculistica. Ora ci 
siano attivati per neonatolo-
gia e Neuropsichiatria infanti-
le, ed è partita la procedura 
per Endocrinologia. Poi si do-
vrà pensare alla Terapia in-
tensiva  cardiovascolare.  In  
realtà, non ci sono difficoltà 
nella  ricerca  dei  primari,  
quanto per i dirigenti medici: 
ad  esempio,  proprio  per  il  
pronto  soccorso.  Probabil-
mente i potenziali candidati 
preferiscono scegliere una se-
de in cui l’attività lavorativa 
non sia così intensa». 

Sempre per restare al pron-
to soccorso, si fa molto affida-
mento sull’attivazione degli  
ambulatori per codici bianchi 
per ridurre i tempi di attesa. 

«Sono già stati individuati i lo-
cali – aggiunge Daniela Kozel 
–, in questo caso, però, il reclu-
tamento  dei  dottori  spetta  
all’Asl». Saranno medici di fa-
miglia, ai quali si potranno ri-
volgere i pazienti che arrive-
ranno non in condizione di  
emergenza. Il paziente potrà 
essere visto già in prima battu-
ta da un dottore, mentre ora 
la valutazione iniziale viene 
effettuata da  un  infermiere  

(«ma nel periodo di attesa del-
la visita ci possono essere ulte-
riori valutazioni delle condi-
zioni del paziente»). In attesa 
dell’ambulatorio  per  codici  
bianchi, però, la situazione re-
sta quella di oggi, cioè di diffi-
coltà quotidiana.

Con  l’arrivo  del  picco  
dell’influenza le cose sono de-
stinate a peggiorare. Finora, 
l’Asl ha somministrato 61 mi-
la dosi di vaccino: erano state 

59.444 lo  scorso anno.  Ag-
giungono all’Azienda sanita-
ria: «Poiché il picco non è sta-
to ancora raggiunto, ma è at-
teso per fine mese e febbraio, 
c’è ancora la possibilità di sot-
toporsi a vaccinazione antin-
fluenzale. Occorre rivolgersi 
al proprio medico».

L’invito vale per chi ha più 
di 65 anni e chi è in categoria 
a rischio. M. FA. —
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BIAGIO POLLA

PNEUMOLOGO
DELL’ASO

A meno di un mese dal presi-
dio in ospedale contro il di-
stacco dei cardiologi in altre 
strutture  della  provincia,  il  
sindaco grillino di Acqui, Lo-
renzo Lucchini, si rivolge di 
nuovo all’Asl, non con un pic-
chetto di protesta ma con una 
lettera aperta,  per  chiedere 
conto dei nuovi cambiamen-
ti. «Ci risulta si voglia proce-
dere con urgenza a spostare 
al quarto piano con Medici-
na, dal primo a cui si trovano, 
i quattro letti monitorati per i 
pazienti cardiologici – scrive 
il sindaco –. Poiché non c’è sta-
ta comunicazione alla parte 
politica locale, chiedo all’Asl 
il mantenimento dell’operati-
vità fin qui garantita da quei 4 
letti e chiedo che si proceda, 
se è proprio necessario spo-
starli,  lasciando invariato il  
numero dei letti destinati alla 
Medicina, specialmente d’in-
verno, per gli alti flussi di pa-
zienti anziani. Vorrei poi sa-
pere come proseguirà la divi-
sione di Chirurgia e Ortope-
dia, dato che prevedeva solo 
a margine lo spostamento dei 
letti monitorizzati, e di conse-
guenza che prospettiva si dia 
ai nostri ortopedici, ai quali, 
oltre a non aver chiarito quan-
do potranno lavorare in un re-
parto a sé stante, di recente è 
stata prospettata la reperibili-
tà a Casale». Lucchini si rivol-
ge pure alla Regione, per sa-

pere come si stia pensando di 
fare fronte alla necessità di 
nuove  assunzioni,  e  chiede  
massima attenzione ai colle-
ghi sindaci del territorio, per 
fare quadrato a difesa della 
sanità. Poi, risponde anche al-
la Lega di Acqui e al centrode-
stra locale,  dopo che pochi  
giorni fa hanno sollecitato un 
tavolo permanente su sanità 
e ospedale: «Come mai recla-
mano a gran voce un tavolo, 
accorgendosi con estremo ri-
tardo che la situazione non è 
rosea  come  affermavano?  
Per quanto fuori tempo massi-
mo, sono contento si siano ri-
svegliati dal loro torpore poli-
tico. L’ex sindaco Bertero ha 
saltato ogni incontro: spero 
sia presente alla commissio-
ne che convocherò tra pochi 
giorni, visto che ora il suo inte-
resse è così forte». D. P.

FESTA DI S. ANTONIO

L’ospedale
presenta
i suoi progetti
di ricerca

MAURO FACCIOLO

ALESSANDRIA

È entrata al pronto soccorso di 
Alessandria l’altra mattina al-
le 11. Ha passato la giornata 
sulla barella. Il suo turno è arri-
vato  intorno  a  mezzanotte.  
Ma ieri era ancora nei locali 
del  Pronto  soccorso,  sempre 
su una barella. Fino alle 16,45. 
Perché non c’erano letti dispo-
nibili per il ricovero. I medici 
delle urgenze sono «assediati» 
dai pazienti. La struttura non è 
in tilt, ma si trova a fare i conti 
con una situazione di iperaf-
flusso che ormai è quotidiana. 
E a complicare le cose ancora 
non è arrivato il picco dell’epi-
demia di influenza, atteso fine 
mese e a febbraio. 

La signora Marisa compirà 
87 anni nelle prossime settima-
ne. Ha problemi cardiaci. L’al-
tra mattina si sono inoltre ma-
nifestate  difficoltà  respirato-
rie. Il medico curante così l’ha 
mandata al pronto soccorso. 
Accompagnata dal figlio, è sta-
ta vista dall’infermiere che si 
occupa del triage, le è stato as-
segnato un codice di gravità 
(verde) ed è cominciata la lun-
ga attesa. Al pronto soccorso 
c’erano già parecchi pazienti. 

Con barelle un po’ ovunque. 
«È  stata  una  lunga  attesa  –  
commenta il figlio –, segnata 
dall’arrivo, con relative visite, 
di pazienti più gravi, in codice 
giallo o rosso. Nulla da dire sul-
la disponibilità del personale, 
cortese, con medici e infermie-
ri che si facevano in quattro, 
ma erano in pochi. Dalle 21, 
poi, mi hanno spiegato, i dotto-
ri in servizio scendono da 3 a 

2, indipendentemente dal nu-
mero  dei  pazienti  presenti».  
Verso la mezzanotte finalmen-
te è arrivato il turno dell’anzia-
na. Visita, elettrocardiogram-
ma, esami. Poi di nuovo l’atte-
sa in barella, proseguita ieri, 
finché non c’è stata la disponi-
bilità di un letto. «Ma questo è 
un ospedale di eccellenza, per-
ché accadono queste cose?» si 
chiede il figlio.

Paradossalmente, è anche 
colpa della fama di eccellenza 

che ha l’ospedale di Alessan-
dria e il suo pronto soccorso. 
Il che fa sì che diversi pazienti 
preferiscano arrivare fin qui 
nonostante la loro città sia do-
tata di un pronto soccorso per-
fettamente in grado di affron-
tare la situazione. «In questi 
giorni – aggiunge il direttore 
di presidio, Massimo Despera-
ti – l’affollamento è legato an-
che al fatto che il numero dei 
ricoveri  è  superiore ai  posti  
letto, poi incide il fatto che ci 
sono medici di base in ferie, 
inoltre gli accertamenti richie-
sti  per i  pazienti  richiedono 
tempi  di  permanenza  abba-
stanza elevato. È vero che ab-
biamo difficoltà a reperire me-
dici.  Vorremmo  istituire  un  
terzo  turno  anche  di  notte,  
ma non troviamo il persona-
le. Va detto che alle 21 i medi-
ci in realtà spesso prolungano 
il loro servizio».

Un abbattimento dei tempi 
di attesa ci sarà con l’attivazio-
ne degli  ambulatori  (con la  
presenza di dottori) per codi-
ci  «bianchi»,  un’iniziativa in 
collaborazione con l’Asl, an-
nunciata da tempo e che do-
vrebbe partire a febbraio in lo-
cali adiacenti al pronto soccor-

so. «Nel frattempo – dice la di-
rettrice sanitaria dell’Aso, Da-
niela Kozel –, se non è un’e-
mergenza,  è  consigliabile,  
quando  possibile,  rivolgersi  
al  medico di  famiglia o alla 
guardia medica». Oppure con-
trollare sul sito dell’ospedale, 
cliccando su «Pronto soccor-
so»: in tempo reale un semafo-
ro indica quante persone so-
no in attesa di essere visitate e 
con quale codice. —
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Con l’inquinamento aumenta il rischio di complicazioni

Un malato su 10 ha problemi
respiratori: colpa dello smog

Al Pronto Soccorso
mancano i letti
E non siamo ancora
al picco dell’influenza
I pazienti restano in barella dopo ore di attesa
Servibbero più medici, ma non se ne trovano

Già partito anche l’iter 
per Endocrinologia
Poi si dovrà pensare 
a Terapia intensiva
cardiovascolare

ACQUI

Lettera aperta del sindaco all’Asl
“Non eliminate i 4 letti di Cardiologia”

IL CASO

Una settimana dedicata all’o-
spedale, al suo rapporto con 
Alessandria e al suo futuro 
centrato sulla ricerca. Dal 13 
al 18 gennaio, al Santi Anto-
nio e Biagio verranno propo-
ste iniziative in occasione del-
la festività del patrono, che 
cade il 17 e in occasione della 
quale  verrà  inaugurato  (al  
termine della messa presie-
duta alle 17 dal vescovo Gui-
do Gallese) l’atrio d’ingresso 
di via Venezia, riportato all’o-
riginario splendore.

Ricco è il programma, pre-
sentato ieri dal direttore ge-
nerale Giacomo Centini e da 
Antonio Maconi, responsabi-
le  dell’infrastruttura  Ricer-
ca,  formazione,  innovazio-
ne. Fra le curiosità, c’è una 
mostra di libri antichi tratti 
dalla collezione della Biblio-
teca Biomedica. Comprende 
testi unici in Italia: saranno 
esposte opere che trattano in 
modo particolare delle pato-
logie  ambientali.  Lo  stesso  
settore per il quale l’Aso è can-
didata a diventare Irccs, Isti-
tuto per la ricerca e cura a ca-
rattere scientifico. La mostra 
sarà  visitabile  in  ospedale  
dal 13 al 24 gennaio (dalle 
8,30 alle 16,30). Dal 27 gen-
naio al 7 febbraio si trasferirà 
poi nelle sale storiche della 
Biblioteca Civica. 

Anche all’attività di ricerca 
sarà dedicato spazio la prossi-
ma: il pomeriggio di mercole-
dì 15, infatti, dalle 14,30 sa-
rà proposta l’iniziativa «180 
secondi». In tre minuti, ogni 
responsabile  presenterà  il  
progetto di ricerca al quale si 
sta  lavorando  in  ospedale.  
Sono  almeno  un’ottantina  
gli interventi previsti. 

Non mancheranno i ringra-
ziamenti ai donatori e ai be-
nefattori (il 16 pomeriggio) 
e i riconoscimenti a quanti 
hanno lasciato l’Azienda per 
la  pensione  (il  17  dopo  la  
messa).

Lunedì 13, invece, la setti-
mana di celebrazioni si apri-
rà alle 16 con l’intervento del 
direttore Centini e con la lec-
tio magistralis di Roberto Co-
troneo su «Gli ospedali: luo-
ghi di cultura e di cura», poi 
una tavola rotonda sulle «Me-
dical Humanities» coordina-
ta da Maconi. Il 14, invece, 
una tavola rotonda a 25 anni 
dall’alluvione che aveva por-
tato allo sgombero di una par-
te dell’ospedale. M. FA. —
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PRIMO PIANO

Chi soffre di asma
o bronchite in questi
giorni dovrebbe 
uscire di casa
il meno possibile 

Pazienti al Pronto soccorso in attesa che si liberino posti letto

EZIO TASSONE

DANIELA KOZEL

DIRETTORE
SANITARIO

DANIELA KOZEL

DIRETTORE SANITARIO
DELL’ASO

VITTORIO PUGNO

ISPETTORE CAPO
POLIZIA LOCALE DI CASALE

Un agente della polizia municipale con la mascherina protettiva

50
I medici e gli infermieri

che si alternano
al Pronto Soccorso

sono una cinquantina

PRIMO PIANO

I tempi si ridurranno
con l’avvio

degli ambulatori
per i codici bianchi

EZIO TASSONE

FEDERICA CASTELLANA

43.000
Gli accessi

al Pronto Soccorso 
dell’ospedale Civile

in un anno

19.800
Gli accessi

in un anno di piccoli
pazienti al pronto 

soccorso dell’Infantile

È importante
agire sulle cause
dell’inquinamento:
riscaldamento più
basso e meno auto

Per avvisare 
i cittadini in caso
di allerta rossa
pensiamo di usare
i totem luminosi

Centini e Antonio Maconi
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PIERO BOTTINO

ALESSANDRIA

Un  cimitero  interamente  
abusivo. È la paradossale si-
tuazione  dell’area  accanto  
al camposanto del rione Or-
ti, da tempo immemorabile 
utilizzata per seppellire gli 
animali d’affezione. Le pri-
me avvisaglie del pasticcio a 
marzo  dell’anno  scorso:  
un’ordinanza  del  sindaco  
proibì allora ulteriori inuma-
zioni. Ora se ne sa la ragio-
ne: la procura della Repub-
blica in seguito a un espo-
sto-denuncia aveva aperto 
un  fascicolo.  L’indagine  è  
proseguita prima con la rela-
zione di un consulente nomi-
nato dal Tribunale poi con i 
carabinieri della Forestale, 
non è conclusa: sono stati 
ascoltati funzionari comuna-
li e volontari; non risultano 
per ora iscritti nel registro 
degli indagati. È emerso so-
lo quanto si poteva già intui-
re: quel cimitero degli ani-
mali risulta del tutto privo di 
autorizzazioni. 

Ma da qui a individuare re-
sponsabili ce ne passa, anzi 
questa rischia di diventare 
una caccia ai fantasmi.

Seicento tombe

Le prime tombe risalirebbe-
ro a 35 se non 40 anni fa. Era-
no poche, nessuno ci fece 
quasi caso, poi via via sono 
aumentate anche se il cimite-
ro andava in degrado visto 
che nessuno se ne occupava 
più. Solo nel 2017 è sorto un 
gruppo «I volenterosi dei ci-
mitero degli animali»,  che 
ha anche una pagina Face-
book con migliaia di follo-
wers, ed è stato intitolato a 
Danilo  Rivera,  scomparso  
un anno fa, uno dei più attivi 
e  appassionati.  Il  cimitero 
degli animali è diventato un 
«gioiellino»: oggi le tombe 
superano le seicento.

Di chi è l’area?

L’intrico parte dal possesso 
dell’area: il Comune a suo 

tempo l’aveva data in con-
cessione all’Amiu (in un an-
golo ci sono ancora dei vec-
chi cassonetti), ma dopo il 
fallimento dell’azienda ri-
fiuti il curatore l’aveva re-
stituita,  pare  però  senza  
darne  notizia  a  Palazzo  
Rosso. Insomma l’uno pen-
sava toccasse all’altro e vi-
ceversa,  risultato:  fino  
all’indagine nessuno se n’è 
curato.

Chi è responsabile di que-
sta  situazione?  Dice  Gio-
vanni  Barosini,  assessore  
ai lavori pubblici e al welfa-
re animale: «Intanto biso-
gnerebbe risalire indietro 
di venti, trent’anni. E poi, il 
Comune unico responsabi-
le? Ma non esistono anche 
enti di controllo, come Asl, 
Arpa,  Provincia,  la  stessa  
Forestale. Anch’io sono sta-
to interrogato, ho spiegato 

che la genesi di quel cimite-
ro è stata del tutto sponta-
nea e diluita  nel tempo».  
Oddio, una ventina d’anni 
fa fu anche realizzata una 
recinzione in ferro: diffici-
le non accorgersene. 

Rischio lucchetti 

Ma  a  questo  punto  della  
storia  che  accadrà?  «Nel  
2017 avevamo messo a bi-
lancio 150 mila  euro per  
un  nuovo  cimitero  degli  
animali – prosegue ancora 
l’assessore Barosini - la cri-
si dei conti comunali li ha 
spazzati  via.  Cercheremo  
di trovarne altri. E poi po-
trebbe rientrare nell’asse-
gnazione dei servizi cimite-
riali tramite il partenariato 
pubblico-privato, iter che è 
stato avviato». In ogni caso 
ci vorrà ancora un bel po’.

Nel frattempo non c’è il 

rischio che qualcuno met-
ta i lucchetti e non si possa 
più entrare, o che addirit-
tura venga dato ordine al-
le  ruspe  di  intervenire?  
«Su quest’ultimo punto – 
dicono i volontari – ci sono 
leggi che tutelano le sepol-
ture anche degli animali: il 
consulente del tribunale ci 
ha detto che almeno fino 
al 2028 sono al sicuro. Se 
invece  vogliono chiudere  
la recinzione tengano con-
to dei nostri tremila «ami-
ci» su Facebook e sul fatto 
che sono moltissime le per-
sone ad aver inumato lì i lo-
ro amici animali, sicuri di 
non commettere reati. Ce 
ne sono anche in Comune, 
fra le forze dell’ordine, in 
magistratura». Non sareb-
be un provvedimento indo-
lore. —
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Inchiesta aperta sul cimitero degli animali
“Tutto abusivo, procedure mai rispettate”
La relazione dei consulenti: nessuna autorizzazione negli anni. L’area era di Amiu, ma fu ceduta al Comune

Se molti preferiscono ancora 
inumare gli animali di compa-
gnia, cosa che in città si può fa-
re legalmente solo in un terre-
no agricolo fuori dai  confini 
dell’abitato, cresce chi sceglie 
la cremazione. Il primo servi-
zio del genere ad Alessandria 
è svolto da Ponte Arcobaleno, 
società aperta un anno e mez-
zo fa dalla famiglia Bagliano, 
titolare dell’azienda di pompe 
funebri.
l1 Franco Bagliano, in molti si 
rivolgono a voi per gli animali?
Finora siamo a una sessantina 
di  animali  cremati,  ma  il  
trend è in crescita. Siamo con-
vinti che la cremazione, non 
solo per gli animali, rappre-
senti la soluzione che più s’im-
porrà in futuro, abbiamo avu-
to riscontri da colleghi in altre 
parti d’Italia. 
l2 Non siete i soli in provincia.
Ad Acqui Terme c’è un servi-
zio che effettua anche crema-
zioni collettive. Noi facciamo 
solo quelle singole, per resti-
tuire le ceneri al proprietario, 
a meno che non decida che 
dello smaltimento ci occupia-
mo noi. Anche perché in città 
non c’è un luogo apposta per 
questa incombenza.
l3 È un servizio costoso? 
Difficile essere precisi Dipen-
de dal peso dell’animale. C’è 
ovviamente diversità  tra  un  
gatto e, ad esempio, un cane 
con la stazza del Bovaro del 
Bernese che può superare i 60 
chili. P. B. —
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GIOVANNI BAROSINI 

ASSESSORE 
AL WELFARE ANIMALE 

PRIMO PIANO

3 DOMANDE A 

Una recente immagine del cimitero degli animali postata su Facebook dal gruppo di volontari che se ne occupa

Il Comune non è 
certamente l’unico 
responsabile: ci sono 
anche enti di controllo
come Asl e Arpa 

FRANCO BAGLIANO 

TITOLARE POMPE FUNEBRI 

“Aumentano 
le persone 
che cremano 
i loro animali”
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I capannoni ex Ibl dove si ipotizza la nascita di un centro commerciale

FRANCA NEBBIA

CASALE

L
a possibile nascita di 
un centro commercia-
le nell’area dell’ex Ibl 
di Oltreponte ha scos-

so la cittadinanza. Decisamen-
te negativo il parere di chi rap-
presenta il tessuto commercia-
le tradizionale di Casale per-
ché i  negozianti,  a fronte di  
portafogli  dei  consumatori  
sempre meno gonfi, temono la 
concorrenza .

«Se non ci sono soldi è inu-
tile aumentare l’offerta di ne-
gozi» dicono in molti. «Non 
possiamo certo essere entu-
siasti  nel  vedere  sorgere  
un’altra struttura in concor-
renza al commercio tradizio-
nale, che già fatica a reggersi 
in  piedi»,  ribadisce  Laura  
Mellina, presidente del con-
sorzio «Casale C’è» e nel diret-
tivo dell’Unicom.

Ma ci sono state anche rea-
zioni  positive  proprio  nel  
quartiere interessato, cioè Ol-
treponte. «Il nostro quartiere, 
dopo l’alluvione, attende una 
riqualificazione che lo riporti 
al livello del resto della città» 
sottolinea  Renzo  D’Alessan-
dro. « Se questo è l’unico siste-
ma per arrivare all’eliminazio-
ne di quei fabbricati fatiscen-
ti, come appunto l’ex Ibl - af-
ferma Massimo De Bernardi 
vicepresidente del Calca – al-
lora ben vengano i privati, ma 
ci sono altri immobili da “recu-
perare” nel quartiere». Uno in 
effetti è diventato il supermer-
cato Penny, che ha preso il po-
sto della vecchia ex Smith, ma 
nel  quartiere  esiste  ancora  
l’ex Marietti, dove si parla di 
un insediamento a metà tra il 
commerciale e il magazzinag-
gio (si fa il nome della catena 
Mercatò), l’ex Gaiero oltre ap-
punto all’ex Ibl.

Secondo  diversi  residenti  
«un centro commerciale por-
terebbe  una  valorizzazione  
degli immobili, i cui prezzi ne-

gli ultimi anni sono calati per-
ché la vicinanza ai servizi fa 
aumentare il valore delle ca-
se». Qualcuno si augura che l’i-
potizzata apertura porti a un 
incremento lavorativo con as-
sunzione di persone della cit-
tà, altri dicono che nei centri 
commerciali «il personale arri-
va da fuori».

Chi,  invece,  prende le  di-
stanze dal progetto di fronte a 
lagnanze dei commercianti è 
il Comune . «Non è una nostra 
scelta- dice il sindaco Federi-
co Riboldi –. Era stata approva-
ta una variante commerciale e 
poi una urbanistica dal Consi-
glio comunale diversi anni fa 
su quel terreno che è di privati 
e ora non possiamo tirarci in-
dietro. Stupisce che ad avanza-
re critiche sia il consigliere De-
mezzi, perché proprio sotto la 
sua  amministrazione  furono  
prese le decisioni rispetto alla 
normativa  commerciale  e  a  
quella urbanistica». Gli fa eco 
l’assessore all’Urbanistica, Vi-
to De Luca: «si deve risalire al 
2009 sotto la giunta Mascari-
no per l’avvio di questa pratica 
con  richiesta  alla  Provincia  

dell’ok per trasformare l’area 
da produttiva a commerciale. 
Successivamente, la variante 
al Prg fu approvata sotto l’am-
ministrazione  Demezzi  nel  
febbraio 2012 e già si era dato 
il via alla variante commercia-
le. E’ stata dunque una scelta 
politica e in questo modo si è 
venuto a determinare il dirit-
to  da  parte  dei  proprietari  
dell’area di procedere agli in-
vestimenti  commerciali  su  
quell’area. Di fatto l’iter Ma-
scarino/Demezzi  ha  portato  
all’impossibilità  di  scelte  di-
screzionali in senso contrario. 
Chi lo avesse fatto, avrebbe po-
tuto incorrere in ricorsi da par-
te dei privati, che avrebbero vi-
sto lesi i propri diritti».

Impossibile non fare para-
goni con piazza Venezia dove, 
stoppato dal Consiglio comu-
nale un progetto che prevede-
va  un  piccolo  market  (che  
avrebbe anche affrontato lavo-
ri di viabilità) più nessun inter-
vento è stato possibile e ora, 
per  potere  distruggere  l’ex  
mercato ortofrutticolo, il Co-
mune dovrà fare un mutuo. —
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Se questo è l’unico
sistema per eliminare
edifici fatiscenti
come l’ex Ibl, allora
ben venga il market

la lettera del sindaco di rosig nano

Pericolo cinghiali 
“Che cosa aspettate 
per fare qualcosa?”

MASSIMO DE BERNARDI

VICE PRESIDENTE
DEL CALCA

Su La Stampa

LAURA MELLINA

PRESIDENTE CONSORZIO
CASALE C’È

CAMBIATO L’ORARIO, I RAGAZZI NON DEVONO PIù USCIRE PRIMA

Casale, torna fruibile il treno
che riporta a casa gli studenti

REAZIONI

La stazione di Casale, sulla tratta Alessandria-Chivasso

Ieri sul giornale, la notizia del 
progetto  del  nuovo  centro  
commerciale nell’area ex Ibl di 
Oltreponte a Casale che ha ot-
tenuto il via libera dal Comune 
dopo ben dieci anni. 

I negozi tradizionali
faticano a reggersi
in piedi: che senso ha
una struttura che
li ammazzerebbe?

Negozianti contrari, abitanti di Oltreponte favorevoli: e il Comune non può intervenire

Nuovo centro commerciale
Il progetto fa litigare tutti

Il presidente dell’Unione Ter-
re di vigneti e Pietra da Canto-
ne, nonché sindaco di Rosi-
gnano,  Cesare  Chiesa,  ha  
scritto alla Provincia per una 
richiesta di urgente interven-
to per il contenimento dei cin-
ghiali e degli altri selvatici. 

Nella lettera Chiesa si rivol-
ge al presidente della Provin-
cia Gianfranco Baldi e al con-
sigliere delegato alla Caccia, 
Stefano Zoccola, e per cono-
scenza a tutti i sindaci dell’U-
nione esprimendo una grave 
preoccupazione per quanto 
sta avvenendo «sulle nostre 
strade, ove selvatici in gene-
re e ungulati in particolare 
creano pressoché quotidiana-
mente problemi e rischi alla 
pubblica  circolazione  oltre  
che alle colture agricole». Il ri-
ferimento va in particolare 
all’ultimo  caso  ripreso  dai  
media  locali  e  provinciali,  
dell’incidente capitato nella 
mattina di sabato 4 gennaio 
sulla provinciale 457 cioè sul 
territorio dell’Unione (in par-
ticolare a San Giorgio), quan-
do un cinghiale ha attraversa-
to la carreggiata provocando 
un grave incidente all’auto-
mobile.  Fortunatamente  
quanto accaduto non ha ha 
avuto serie conseguenze per 
il conducente dell’autovettu-
ra, ma la macchina, finita in 
un fosso, ha subito gravi dan-
ni. 

Chiesa dice che «la situa-

zione non è  più  tollerabile  
per le nostre Comunità e s’im-
pone un chiaro e definitivo in-
tervento che risolva in modo 
definitivo il grave rischio che 
persone e cose subiscono a 
causa degli ungulati e di altri 
selvatici presenti in gran nu-
mero  sul  nostro  territorio.  
Credo che questi atti compe-
tano alla Provincia o da essa 
traggano origine». 

La lettera è il frutto delle 
continue lagnanze da parte 
dei cittadini rivolte ai sindaci 
dell’Unione, chiedendo inter-
venti risolutivi «perché viag-
giare sulle nostre strade – di-
ce Chiesa – sta diventando 
un vero pericolo. Dobbiamo 
forse aspettare che ci scappi 
il morto prima di interveni-
re? Ci sono normative e istitu-
zioni deputate ad occuparsi 
di questo problema ed è giu-
sto che sindaci e Unioni a lo-
ro si rivolgano». A questi pro-
blemi si aggiungono, nel pe-
riodo estivo, quelli legati alle 
coltura agricole che vengono 
continuamente  devastate  
dai  cinghiali  o  dai  caprioli  
che se ne cibano. E anche que-
ste lagnanze finiscono sui ta-
voli dei sindaci. Le promesse 
fatte in più occasioni, secon-
do Cesare Chiesa, «certamen-
te apprezzate,  ma non più  
sufficienti» devono ora tra-
sformarsi in interventi con-
creti. F. N. —
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L’ultimo incidente provocato dai cinghiali sabato 4 gennaio

Dopo tanto patire finalmente 
la situazione è diventata più 
accettabile. È quella dei tra-
sporti che interessano gli stu-
denti e in particolare il treno 
che collega Casale ad Alessan-
dria negli  orari  di  uscita  da 
scuola dei ragazzi. Dall’altro 
giorno, infatti, gli studenti che 
si recano ad Alessandria oppu-
re nei Comuni lungo la tratta 
ferroviaria  Chivasso-Casa-
le-Alessandria,  cioè  Borgo  
San Martino, Giarole e Valen-

za, hanno a disposizione un 
convoglio che parte dalla sta-
zione di Casale alle 13,15, il 
che consente loro di servirse-
ne  senza  dovere  uscire  da  
scuola mezz’ora prima del ter-
mine delle lezioni, come capi-
tava  invece  fino  alla  fine  
dell’anno scorso. 

È il frutto di un accordo rag-
giunto dal Comune con l’Agen-
zia della Mobilità piemontese, 
sollecitato  dalla  richiesta  
avanzata dai dirigenti scolasti-

ci dei tre istituti superiori del-
la città, Riccardo Calvo, Ric-
cardo Rota e Nicoletta Berro-
ne, e sostenuta dal sindaco Fe-
derico Riboldi e dall’assessore 
Daniela Sapio perché dall’ini-
zio dell’anno scolastico il tre-
no in partenza da Casale era 
stato anticipato di una decina 
di minuti e gli studenti non po-
tevano  prenderlo  se  non  
uscendo da scuola mezz’ora 
prima della chiusura delle le-
zioni.  Un  tempo  giudicato  

troppo elevato perché avreb-
be comportato una perdita di 
lezioni troppo cospicua con ri-
caduta negativa dell’organiz-
zazione didattica.  Semplice-
mente si è anticipato il treno 
che partiva alle 13, 45 e che gli 
studenti,  non  riuscendo  a  
prendere  quello  precedente  
(che partiva alle 12, 40) avreb-
bero dovuto attendere per più 
di tre quarti d’ora. 

Un adeguamento che con-
sente ai ragazzi di tirare un so-
spiro di sollievo, ma anche al-
le scuole, timorose, in man-
canza di servizi di trasporto 
adeguati,  di  perdere  allievi  
provenienti dai centri vicini e 
che sono richiamati dalla fa-
ma di ottime scuole conqui-
stata negli anni dagli istituti 
casalesi. F. N. —
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DANIELEPRATO

ACQUI TERME 

A
lla notizia della tas-
sa di scopo istituita 
dal Comune di  Ac-
qui  per  racimolare  

parte dei fondi necessari a si-
stemare sei delle strade marto-
riate dal maltempo degli ulti-
mi mesi, ieri mattina c’era già 
chi  brontolava.  «Ma  come?  
Perché dovrei pagare una tas-
sa in più per mettere a posto le 
strade? Facciano degli altri ta-
gli, invece di infilare sempre 
le mani nelle nostre tasche» si 
lamentava a voce alta un an-
ziano in piazza Levi, a pochi 
passi  dal  municipio.  E  una  
donna, in corso Italia: «Non 
mi pare giusto che ci chiedano 
altri soldi. Noi, le tasse, già le 
paghiamo». Il borbottio della 
strada si è amplificato su Face-
book e a non risparmiare stoc-
cate al Comune sono pure i 
consiglieri di opposizione, sul-
le barricate da quando la tas-
sa è stata approvata col bilan-
cio preventivo a pochi giorni 
da Natale,  coi  voti  del  solo  
M5s. «Questa imposta, così,  
non va. Se si fa leva sulle tas-
se, prima si taglino gli spre-
chi»  dice  Carlo  De  Lorenzi,  
centrosinistra. E l’ex sindaco 
di centrodestra Enrico Berte-
ro: «È un balzello inutile e pre-
maturo, ennesimo sbaglio di 
una giunta inesperta». Il Co-
mune ha studiato la tassa di 
scopo  come  un’addizionale  
Imu che sarà applicata per tre 
anni, fino a fine 2022, sulle se-
conde case, imprese e negozi, 
con una rata a giugno e una a 
dicembre. Scopo, mettere in-
sieme una parte dei soldi che 
serviranno a rimettere in se-
sto in modo definitivo sei stra-
de devastate dalle frane: stra-
da Lussito, strada Lacia, stra-
da  Maggiora,  strada  Ango-
gna, strada Monterosso e via 
Alessandria. Si pensa di racco-
gliere 200 mila euro l’anno, 
600 mila sul  triennio. «Non 

l’abbiamo fatto a cuor legge-
ro» ha detto l’assessore al Bi-
lancio, Paolo Mighetti,  spie-
gando che si devono mettere 
le mani avanti per affrontare 
situazioni delicate mentre an-
cora non ci sono certezze su 
quanto coprirà lo Stato. «I sol-
di saranno vincolati allo sco-
po, se arriveranno altri finan-
ziamenti avremo l’obbligo di 
restituirli ai cittadini e speria-
mo di applicare la tassa un an-
no solo» ha spiegato Mighetti. 
Ma le minoranze non ci stan-
no. Bertero dice che «una tas-
sa di scopo dovrebbe essere 
l’extrema ratio. Si è scelto di 
applicarla nemmeno 20 gior-
ni dopo gli eventi e quando an-
cora non è chiaro quanti soldi 
arriveranno da Stato e Regio-
ne. Alla fine, pagano i cittadi-
ni. Poi, cosa restituiranno? Al 
massimo non si farà pagare la 
tassa il terzo anno, in vista del-

le elezioni». De Lorenzi, del 
Pd, non solo punta il dito ma 
indica le alternative: «Mighet-
ti dice che la tassa è giustifica-
ta dall’emergenza delle frane. 
Ok, ma se si aumentano le tas-
se allora si taglino gli sprechi e 
altre spese inutili. Ad esem-
pio, non è necessario devolve-
re una parte di quanto si rica-
va dal recupero crediti ai di-
pendenti e ai dirigenti di quel 
settore. Si tratta del 5% di una 
somma che non sappiamo be-
ne quanto sia, dovremmo sta-
re sui 35 mila euro. Se si impo-
ne una tassa di scopo ai cittadi-
ni, allora va chiesto un sacrifi-
cio pure a dirigenti e dipen-
denti». Soluzione contestata 
però da Mighetti: «Quella sa-
rebbe stata solo un’azione sim-
bolica e, in ogni caso, i lavora-
tori si sono detti disponibili a 
fare la propria parte». —
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Linea Fs 
Il sindaco 
scrive a Conte
e a Mattarella

acqui terme

Lo sport è un diritto
Corsi gratuiti 
per i meno abbienti
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Su La Stampa

Le proteste dei cittadini e delle opposizioni contro la nuova imposta istituita dal Comune di Acqui Terme 

“Non è giusto chiederci altri soldi”
È polemica sulla tassa per le strade

Strada Lussito, una delle sei che saranno riparate con i soldi della tassa 

È un balzello inutile 
e prematuro, 
l’ ennesimo sbaglio 
di una giunta 
inesperta

IL CASO

Se scrivere a Genova e Tori-
no non basta, si punterà su 
Roma. È alle più alte cari-
che dello Stato – il presiden-
te Sergio Mattarella, il pre-
mier Giuseppe Conte, la mi-
nistra Paola De Micheli – 
che sarà indirizzata la lette-
ra a cui lavora in queste ore 
il sindaco di Ovada Paolo 
Lantero, deciso ad attirare 
l’attenzione  sui  problemi  
della linea ferroviaria Ac-
qui-Genova. «Siamo al pun-
to di dover urlare alle mag-
giori cariche della Repub-
blica e alle aziende come le 
Fs che avanti in questo mo-
do non si può andare – va al 
sodo Lantero –. Putroppo, 
in questo momento di gra-
ve disagio, non stanno arri-
vando le risposte che ci sa-
remmo aspettati dalle Fer-
rovie. Con le provinciali in-
terrotte dalle frane, l’auo-
strada A26 in tilt con il crol-
lo nella galleria Bertè di po-
chi giorni fa, il  treno do-
vrebbe essere l’unico colle-
gamento sicuro per arriva-
re a Genova e in Liguria. 
Ma così non è: ogni giorno 
nuovi ritardi, corse sostitui-
te  da  autobus  instradati  
lungo l’A26 intasata, frane 
mai rimosse come quella di 
Mele caduta 20 anni fa».  
Lantero è uno dei 24 sinda-
ci che prima di Natale ha 
firmato un’altra lettera in-
dirizzata ai prefetti di Ales-
sandria  e  di  Genova  per  
chiedere  provvedimenti,  
la nuova presa di posizio-
ne segue e appoggia il «ma-
nifesto» pubblicato dal co-
mitato Difesa trasporti Val-
li Stura e Orba, indirizzato 
a  Regione  Liguria  e  Pie-
monte. Dice Lantero: «No-
to nelle Fs lo stesso atteg-
giamento  indifferente  di  
Autostrade, quando inve-
ce ciò che servirebbe sareb-
be  uno  spirito  di  corpo,  
uno slancio direi patriotti-
co per dare risposte al terri-
torio in difficoltà. Dobbia-
mo sederci a un tavolo tut-
ti insieme per affrontare la 
situazione». D. P. —
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Questa imposta 
così com’è non va 
Prima di far leva 
su una nuova tassa, 
si taglino gli sprechi 

Sul giornale di ieri la notizia della 
nuova tassa  di  scopo istituita  
dal Comune di Acqui Terme per 
riparare le strade devastate dal 
maltempo  nei  mesi  scorsi.  
Un’addizionale Imu per tre anni 
che il Comune si impegna a resti-
tuire nel caso arrivassero i fondi. 

Tutti i bambini hanno dirit-
to di fare sport, anche se i lo-
ro genitori non se lo posso-
no  permettere.  Parte  da  
qui la campagna «Sport di 
tutti» della società Sport e 
Salute del ministero dell’E-
conomia, che mette a dispo-
sizione  fondi  per  offrire  
ore di pratica gratis per i 
giovani meno fortunati. Ad 
Acqui, hanno aderito al pro-
getto solo l’Asd Acqui Bad-
minton,  referente  Fabio  
Morini, e l’asd Spazio Libe-
ro di Luisella Gatti, che si 
occupa di ginnastica e di al-
tre  discipline.  Entrambe  
permetteranno di seguire 
due ore di lezioni settima-
nali gratis, per 20 settima-
ne in tutto, a bambini e ra-
gazzi dai 5 ai 18 anni, for-
nendo copertura assicurati-
va, servizio navetta e inizia-
tive diversificate per fascia 
di età: attività motorie tra 5 
e 8 anni; attività pre sporti-
va da 9 a 14 anni e sportiva 
da 15 a 18. Al progetto po-
tranno partecipare anche i 
disabili, che avranno dirit-
to a un operatore di soste-
gno. Per aderire c’è tempo 
fino al  16 gennaio,  rivol-
gendosi alle società: la gra-
duatoria  dei  partecipanti  
scaturita da un punteggio 
basato sulla fascia Isee e al-
tri fattori, come una fami-
glia numerosa. «Crediamo 
sia giusto dare a tutti i ra-
gazzi la possibilità di fare 
sport, abbiamo aderito con 
entusiamo»  dicono  Fabio  
Morino e Andrea Carozzo 
di Acqui Badminton, anche 
a nome dell’Asd Spazio Li-
bero. Per partire, il proget-
to dovrà raccogliere alme-
no 3 adesioni. D. P. 
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